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DIARIO POLITICO 

Padova, 9 Novembre 

I circoli polìtici e ìa stampa dì tìitU 
ì partiti SODO agitiitissimi per le dJ-
chiara^iioiii di Katlay e d'Andrassy -
fatto davanti alla Goaimisaiono spe
ciale per U bilancio degli esteri ^ di 
ciiî -iGrl noi pure ci slamo occupati 
nel nostro diario, 

.Erano dichiarazioni scortesi» meséé 
fuori con parole brasche, iuaspettate, 
impolitiche, 0 isigTiilloavano che rita-
Ifa - nella persona dò" suoi Monarchi -
erjft andata, a Vienna per mendicare 
quasi a scapito, doU'onor suo-rami-
ctzSa e gli aiuti dell'Austria. -

Naturalmonte • come riferiscono i 
dispacci da Vienna T rArahascìatoro 
italiano presso S- M. l'Imperatore fu 
spUecito a chiedere della spiegazioni 
al ministro provvisorio austriaco per 
gU affari esteri sig. Kallay, il quale 
buttò addosso alla stampa vìennefola 
colpa deli' efftitto sinistro prodotto dallo 
ornai famose dichiarazioni. .; 

La,stampa * secondo 11 slg- Itallay-
lo ha capito male od ha peggio rifé-
rito- • • •: 

Però è Bolevole quoata circostanza 
che la Neue Freie Pressetlix Wiener 
AUff&meine^eitunff^, ìn^ Presse e il 
Frefyi.d€nhlait riportarono tutti» con 
parole identiche, le espreaflionì del 
sig. Kallay; onde riesce strano che 
adc-ŝ o si asseveri che questi giornaU.-
dal primo all'ultimo - hanao preso un: 
grflERchio. 

Ecco le frasìi ohe 1- giornali della 
capitala austriaca attribuivano al vico 
ministro; 

«Per quanto concerne la vi alta del 
a& d'Italia^ l'iniziativa ne parti eaclu-
Bivamente dall'Italia, e quiiidinoinon 
siiimo competenti a chiariie 1 motiyì 
di qufcl viaggio. Però tanto dalle con
dizioni interne che «sterne dell'Italia 
si.può dedurre non senza fondamento. 

che l'Italia abbia consi^lerató conio 
richiesto principalmente dal sub inte
resse il suo avvicinamento alla nostra 
Monarchia; imperocché, per quanto 
riguarda noi, noi non abbiamo nulla 
da chiedere aiì'Italia, ed ancha^nulla 
a temere da essa, :* 

Rlgtiardo ai conte Andrassy, .la Neue 
Freie PresàOt scriT^: 

« il conto Giulio Andrassy accolse 
con grande soddisfazione la dichiara
zione del rajsprr'sontaìite dol Ministero 
comune degli esteri, particòlarrnfìnto 
quella parte di essa, che si riferisce 
all'Italia. Anch'esso, sìiecialmente do
pò cho ^ posta completamente in 
chiaro la nostra rotazione colia -Ger
mania, non téme r irre^ienta 5tali:iDa, 
gìacctiè eétìtgeiio essa un pericolo 
piuttosto per r Italia che per noi. Egli 
opina; che se air irredenta fosse riu
scito dì trascinare r Italia a:d Una 
guerra coirAu^tria-Ungheria, non sa
rebbero state posfiihili che duo QVen-

venia - quella Dinaatia che ieri -ne'. di-!Ì)ìusionÌ, e i non. equi ricambi - un nuovo partito, che aLbia 
suoi rappresentanti - entrava quasi 
trionfando nella capitale dell' Impero. 

Questo, veramente, parrebbe lucro-
dibile, perqi^anto poca fiducia si ah* 
bia nelio uoatre fortune e per quanto si 
creda che all'estero l'ItaUa^siji tonuta 
in conto d'ancella delle maggiori jtia-
sioni. 

Oggi ,da Vlonna giunsero nuovo 
dilucidMioni. ^ 

Sempre.il sig- Kallay,.nella seduta 
plenaria della DelogazUme Ungherese^. 
ripetè che ì giornali s'erapio ^^gan-
nati, e giudicò di dover colmare una 
lacuna perciò che si riferiva al passio 
relativo all' intervista dèlPImperatore^ 
col Re d'Itiilìa. > 

I •- r i 

Per <iV irredenta e e altre que
stioni^ il sìg, liaìlay non ebbe nulla 
ajàoggiunéeré-

Badando filla inuova lezione» del 
discorso del slg. Kall 
festa un pensiero, e 

si mani-
la forma e 

tualìtàì Oi la guerra sarebbe terminata I "*̂ lla sostanza, torna meno ostico ed 
angustioso; ma tuttavia, per quanto ; 
si dica Osi faccia, le riiuovo dichiara
zioni nvrajmo'sempre iì carattere di 
un ripiego - V impronta d' una ripa
razione, che non aer'virant^o molto a 
riporre negli animi quella fiducia e 
quelle sporan;:e di grandi e prosperi 
resultati, che s'aspettavano dal con
vegno di Vienna. 

L'Italia - giova* rìconosfìorlo ed 
affermarlo - era andata a Vleiinà/òoii 
annuo aperto e fraucol Con intenzioni. 
oùeste e leali j quasi sembrava si fosse 
abbandonata - iŝ guflndp̂ .i facili entu-
fliasmi dei suo pòpolo caldo e appas-
sicinato * tra le braccia doUa nazione 
vicina con incredibile sincerità e li
beralità di propositi. 

Le paròle dì Kallay^ e d'Andrassj^ -
in qualunque modo siano state pi*ò-
nunciate - saranno per" l'Italia una 
disillusibné inaspettata, un ricàmbio 
immeritato alla espansione ed alla 
cordialità ch'essa ha dimostrato in
viando a Vienna i suoi Sovrani ; eie 

con una vittoria deir Italia ed allora 
questa sarebbe stata nel tempo stesw 
una vittoria del partito repnbtlìcano, 
che ha provocato la guerra, o l'Italia 
sarebbe stata battuta ed una t«l piega 
delle ĉ F0 sarebbe riuscita a dirittura 
fatale por la dinastia italiana* EgU è, 
quindi pÌ5namente convinto dellasin-
cerità dell'amicìzia italiana, e così 
pure del fatto che in questo motneato 
non Slamò ntiî , ma il governò italiano, 
quello che difende inostri comici ita
liani, » 

0i'^itt - e peggio di è^i^An^rassy 
non poteva dire - almeno se si vuol 
credere alla Presset o mettere m qua-
rc^uteua le smentite,-le rettìfiche e i 
riempimenti delle Camere, 

Andras.sy - già ministrò dogli esteri 
per rAustria-Ungheria, e in voce di 
ritornare prossimjimeato a ridccupare 
l'altissimo posto - avrebbe dato air Ir 
talia un serio ed annuo avvertimento 
per l'avvenire e non solo airitalìa, 
ma alia Dinastìa medesima cHè ci go-
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Olì la zingara 
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ROMANZO. 
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Koiì gli era però mai venuta in 
• mente l'idea di prendere l'iniziativa 
d'una proposta ed ancor meno di 
Bsjpettareela dalla bocca del conte. 

; — Questo dunque è il progetto ohe 
ti teneva preoccupato? diese flaal-
ments, È molto tempo che ci penai? 

--r isì, zio mio, rÌBpoB9 il conte non 
aenza esitare perchè sapeva di non 
dire il vero. . 

IJ» sua rlfloluzlcne datava da van-
tiquàttr'ore. 

— SI tratta d* u^ viaggio ohe du-
reirà forse tre anni, ripigliò il eava.-
Jiere ; mio caro Giovanni, bisogna ri-
flei^rcl ^ f ora. 

ti cunb manifestò con un gesto ohe 
la bua risoluzione era presa in modo 

—• La tua assenza renderà aeeea-
sarie alcune diapoalzloni, osservò il 
cavaliere ; avremo del conti da re^ 
gelare, degli atti notadli da sten
dere..,, 

— è l'affare d*un giorno» rispose. 
li.conte; da domani mattian comln-
. oleremo t preparativi del mìo viaggio. 

M- Ascolta, risposa il oavaUere, fa* 
remo come vorrai; me, t^ no prego, 
non, diciamo nulla ad Irenei -l̂ a, fan* 
cìuUa si desolerebbe prlm î dal tempo; 
aspetteremo che sia l'ultimo giorno 
per annunztarie la tua partenza. 

Sebbene non tom. dotato d'una 
grande penetrazione, il conte capì 
ohe supz^O si sflliggeva molto meno 
per la loro protìpima separazione ohe 
per le lacrime che sarebbe coat&ta ad 
Irene la partenza del padre. 

— Siate tranquillo, disse, trista
mente, me ne andiò senza far stre
pito, . , 

* * > * * * - • * * ¥ * rtw*kmfc*i*x,*i^lirf4*»Pk*' 

i-^r due Kerbrejean passarono 11 gior
no dopo tutto dedicato a regolare gli 
affari, - -

Noi pomeriggio passeggiarono In
sieme a lungo sulla terrazza, 0 dopo 
pranzato il conte uaclt come al flo^-
iito^ abbracciando e baciando la figlila 
e lo zio. 

Due ore più tardi cadeva la notte, 
e Cattel Piulot ferma sulla sòglia della 
porta, di casa te^d îTs. il collo jier 
ascoltare un rumore lontano simile 

r 

al galoppo dì un cavallo. 
Quando lo strepito fa cessato, tirò 

fa.orÌ l'angolo di una lettera nascosta 
sotto il fazzoletto da collo 0 mor
morò: 

— Sicuramente avviene qualohe 
cosa di straordinario nel maniero, 
, In quel momento qualcuno apparve 
presso la cat̂ a, lungo la spiaggia. 

Era Oorentin, un vecchio marinaio, 
iche tutte le isere aveva l'onore ài 

Ootii dicendo si alzò-il coUoqulQ era fare una dozzina di pipate lu coni-

: i^im -7 sonò andato a Movlaix per avexjB 
tutte le informazioni necessarie, disse 
o&vapdo fuori un taoculuo; ecco le 

^1 note; andrò probabilmentejiA 
rcarmi "in, loghiìitorra, 

— Pai conto di partir subito? do
mandò, jìnoavallere un po'Qommosso.. 

—- AV jpìù presto popaiblle, risposa 
il conto. Me r avete detto ceato volte, 

' I . _ . ^ 

cero zìo, che non bìuogna dlj^rirlre le 
cose ohe si à risoluto di fare. 

finito ed egli prese congedo dallo zio. 
•»;fgtft mio, vi domando ij permesno 

di ritirarmi; i ; 
•f:,TÌ accompagno fino alla tua ca» 

mera, disse il cavaliere prendendo un 
lumie ed Infilando li suo b; accio in 
quello dei nipote, i 
: Vs^a^d,^ di lasciare la sala, il conte 
»l fermò, e, contemplando U quadro) 
ch|9 j'appresentava la contessa, mor-

^ — Sappn rìtoràp^ft Irene dispia
cerà che il mìo ritratto non siala 
aofl̂ pto, a quello di sua m&dr.e. • 

•n̂  CjbB dici? eseUimò il eav^aHere. 

]()agnia del conte. 
; — Buona sera, Oorentin, tornate 
Ifià dal caffè? che c'è di nuovo?. 
' r-^^Poohe còse, rispose quegli fer-

lìiandosl, poche cose. - -
- E il signor conte ha passeggiato 

ofegi con voi? -•' 
-^ Né oggihè le^i 
— Bove saràp dunque? 

« -^ In questo momento è a cavallo 
e: corra spronando, ' disse il vecchio 
marinaio { l'ho incontrato ora sulla 
strada di Morlaix. ' ' ' 

I ' È Taarlàto, mormorò la vecchiàV 
i me l'ero immaginato.... Evoo dunque 

E che noa si ritorna sempre dopo la, j'percbò mi ha tanto ractiomaudato di 
pa^ten^a? Dai resto abbiamo tempo' i portar questa lettera solo a notte fat-
di far faieìl two rìiraUoi t» non j ta.... Santa Vergiael che dirà mal Ì\ 
parti gli domani. , j slguor cavallaro? 

come, per gì' individui - riescono an
che per le nazioni cagione di scorag
giamenti e di rancori. 

Osserviamo poi come il telegrafo 
sia stalo un pò troppo breve riguardo 
alle rettifiche del conte Andrassy e 
che non , avrebbe guastato nulla che 
le rettiflcho medesime fossero fatte 
subito conoscere per la importanza 
polìtica dell' uòino che le ha pronun
ciate. 
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DIFFICOLTÀ DEGLI ACCORDI 
I ' 

, IJ! accordò^ parti •• per 
formaro quel tutto, ohe si desi
dera, ò al quale la poco feconda 
fantasia dei trasformisti vori^ebb.e 
dare il nouxQ. ài. partito nazio
nale, non è, tanto facile,' come, 
a prima giunta, potrebbe pa-̂  
rere a 

Al di d 'oggi 'a parlarci chiaro 
non ci si perde mai, perchè al 
di, d' oggi, còti tanti fattori di 
luce, che una volta non esiste-
/vano, la stessa scuola di Tal-
kycsnd, riassunta in un ' ce l e -

con sé una maggioranza sicura, 
e ohe possa, con elementi di 
durata, dirigere gli affari al 
^miglior l^ene della nazione. 

Ma dove trovarlo ? Come tro-
vario ? 

Certo noi non pretondiamp di 
dar subito a questa domanda 
una pronta ' risposta : per ora 

e 

ci basterebbe soltanto veder 
eliminati quei maggiori ostacoli, 

' per causa dei quali noi. vedia
mo pìitttosfF%rdua e 
matica là soluzione che sì cerca. 
, Il Minghetti, nel suo stupen

do discorso, ha toccato tutte le 
principali questioni, cbe si tro
vano sul tappeto; ha messo in
nanzi su ciascuna delle mede
sime le proprie idee; ha trao-

'à 

ciato ìnéomma, se non un pro
gramma formale, uno schema 
di masainie, secondo le quali 
un programma può essere stà-
muto e discusso. 
..Ma prendendo q_uellQ massi

me, ad^una-adtinaiCtuantì; sono 

i'REZZO DELLB IKSKB.:6I0NI \. : 
(pagamente aatiolpato) 

Insarzigni di avvia In quarta pagina oent, 9» alla lìnea per la prima 
pubblioaziono.e cent, s® psr le auccessive. La UiiOa sarà compo- # 
sta da Mh lettere sieno interpuniùDui, sp&zi lu oar&ttere di testino 
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Non si tiea conto degli articoli anonimi, e ai reayln^oQO lettere non 

affrancate. 
I mt.Rofearitti anche non pnbblìcati non si restituiscono. 

parsa; per mii'acolo, ' di ctùalclie 
JDeus eo3 machina, potrebbe rad 
cogliere in qualobe idea comune 
di arttministraione, una óinquan 
tina dì Deputati. 
• Cèrto tutti , 0 quasi tutti , di
acono ili essere d'accòrdo sulle 
basi fondamentali dello Statut 
e questo amiamo crédere. Sfa 
in un geverno parlamentare ci 
vuole qualche cosa di più ! ci 
Vuole ima maggioransa [sicura, 
•ohe incoraggi e serregga il po
tere esecutivo-nelle varie bran-

" " • ^ . ^ 

che di politica e 'dì ammini
strazione, senza di che un gò-' 
verno non è possibile. . . 
, L ' h a forse questa maggio-' 
ranza il Ministero attuale,? Vi 

• _ ' ^ 

sono nella Camera elementi tali 
\da costituirla? 

r 

:, Noi abbiamo detto che no, 
ed ora dioiamo cha non vi sono 

• I ' L 

neppure per costituire il nuovo . 
partito. ^^^1 
\ • ,A prenderò" "per , mano tutte " 
Iq questioni si^rebbe affare trqppp; 
lungo. 
r ' Tocchiamo sbltanld, e di volò, 
di ; alcuna., 
: iLa questiona, militare, 
'; Nelle file della deputazione 
piemontese, coinè ne fanno fede 
alcuni dei principali suoi or
gani, la campagna trasformista 
fu battuta con sommo 2 e l ò | * é ^ 
sta bene. 
; Ma quanti sono i deputati di 
quella i-egione, speoiahnente d 

_ I • ^ 1 

bre motto, non farebbe fortuna., gli uomini-politici, non' diremo 
..Parliamoci .dunque chiaro, di oppostijiar^titi,"ma dèi pa r -

per ' la ragione di quell 'altro 
motto, trovato così giustamente 
dalla sapienza popolare : patti 
chiari, amicizia lunga. .•.-••. 

E noi la cerchiamo quest'ami
cizia, come una suprema neces-
tiità.,' xerchiamo vale a dire, sia 
poi col Sella, o con altri, • se 
non sarà lui, la costituzione'dj 

tito stessoi che si trovino d'ac
cordo?-

Ci afiligge il pensarlo, e molto 
pili il dirlo : ' sono pochissimi. 
Gli eventi parlamentari di que
sti ultimi anni hanno talmente 
frazionato la nostra Camera, 
che solo il soprayvenire di qual
che fatto straordinario, la com-

V. r glie obiuse la sua bottega d'artigiano 
ed intraprese la carriera d'artista.' 

i il conta infatti era partito senza I due contagi al misero, a correrò 
far gli addii con la famiglia. >ì\ mondo, spiegando sulle pubbliche 

Nel castello la tristezza durò vari , piazze i loro talenti e vivendo come 
glorili, polsi aòiolso in un Bentimentò * suol dirsi senza loco né foco, 
calmo, e quando il viaggiatore non i Mimi venne alla luce sul margine 
era' forse uscito ancora dal porto, già | d'una strada di campagna, e sua ma
si facevano i disegni del suo ritorno. ; dre mori in una di quelle stamberghe 

Quando il cavaliere si trovò dì nuo- ^ in cui vanno ad albergare i vlaggia-
\ tori che hanao per tutto bagaglio pò-
; chi cenci contenuti in un fazzoletto. 

vo con la. meme sgombra di certi pan-
sierl, s'occupò seriamente della sorte 
di Mimi. 

Prima di tulto procurò di cercarle 
una famiglia. 

! , Dopo questo avvenimento, Stefano 
- Tirelon ebbe per un istante l'idea di 
( ritornare a casa sua e riaprir l̂ ot-

Le carte del povero saltimbanco ; tega - m̂ i le abitudini, della vita no-
fornlvaao ioaicazioni suffloiènti olia , mada la vinsero sulla buona isplra-
permettevano di riuscir facilmente a \ zione. 
conoscere 6'trovare i suoi parenti, ' | Egli si rimise in cammino col vio-

Le stesse ti&rte risreUvano anche : Uno sotto il braccio e la povera barn-
una parte delle vÌcl»Sitddini'della sua 
esistenza. • • ' 

Era una storia volgare e dolorosa 
quella di lui. 

£ra nato in una piccola città nel 
LanguedoQ e si chiamava Stefano Ti
relon. 
! Fino ̂ W età di^vontioinque'-Wi^i 
aveva esercitato l'arte del barbiere, 
pagando 'le tasse ed acqutstarido là 
patente come un uomo che haUBtiiò 
stato definitivo. 

Poi un giorno s'erk'ammo'glif^to -
ma invece di sposare una ragazza 
onesta dèi paese, aveva preso per 
campagna legittima della sua vlta'ahà 

i 

bina sul dorso. 
Per fortuna la piaoola era d'una 

complessione sana o robusta, sicehè 
1 ben, presto potè seguire il padre con 

le sue gambette.: > 
All' età di qùàttr' anni ballava e an* 

dava intorno col piattino.. 
Un esercizio continuo sviluppò ài 

buon ora le sue forze: e ŝa erit, svelta 
e leggèra come un gatti). ', ! 

ì fannulloni si stupivano al vederi^ 
passare lestamente tra le sbarre di 
ana sedia tenendo un bicchiere di 
acgua sul naso -̂ e spesso il padre 
medesimo, incantato del vigore cita 
essa spiegava, e della sua î glUtà, la 

I 

dì queUe comlcìitì ambulanti ohtì re- | g>̂ ldava in pria di trionfo: ',, ., 
Oltaìio all'aperto nello compagnie di |, — Bravò, bravo il iulo folletto! 
próvinoia. ' * ' ; bene 1 beulssimo I 

= ] Questa donuicciuola non volava nò | Avevano fatto più volte il giro della 
poteva sipériie del lavare ugciugamaui ^ Francia, quando il povero saltimbanco 
e catini nella bottega del barbiere, eii. j Ĵ ô l̂̂ Iî  «"̂  laodo sì disgraziato ed 
il povero operaio trascinato dalla mo- I improvvido. 

n cavaliere scrisse ad uno zio di 
Stefano Tirelon per annunziargli la 
triste novella e fargli conoscere la 
dolorosa sltu&ziona in cai si trovava 
Mimi. 

Giovanni Tirelo% zio di Stefano, 
era un vecchio artigiano che passava 
giustamente per l'uomo più onesto 
del suo paese. 

Era vedovo e eenza figlia ma In 
mancanza di dlacandenza diretta,, a-
veva attorno a sé tutta la famiglia 
Tirelon, che era assai numerosa e lo 
considerava come suo capo. 

Egli raosolse una specie di consir, 
glie di famiglia, e dopo aver delibe
rato sul da farsi, scrisse al oàWlore 
il risultato dei loro accordi. 
• Dopo aver ringraziato il cavaliere 
dell' assistenaa prestata a yi\va\, GÌo-
va>:nl Tirelon con molta onestà e 
bontà di cuore, ma con gran fran
chezza ' e 'decisione, respingeva' aaso-
lutumente l'Idea di prendere la eaiia 
la bambina. 

Àgli occhi della famiglia, il padre 
diMiini ér^ stato un uò^o dtaboJê B 
inclinato^ vìvere oziosameatoj*'gli 
sipWdohava tutto ora ohe era morto, 
ma non si poteva, dimenticare la mao-
chla che la sua vita d'accattone aveva 
Recato al nome della famiglia, 

nto a Mimi la metaoria delia 
maare da| cui era nata, e il genere 
di vita tìn^"' allora condotta, non a-
vrebbero mai permesso ai parenti di 
accordarle un posto nella loro casa 
•e nel loro euorè»j^^p, ' .: .̂^ ' 

Giovanni Tireloii finiva raccoman-
<tandosI oaldàmeete al cavaliere de 
Kerbrejtìan perchè oompisps 1' opera 
ohe aveva nominniato, e provvodessft 
a stabilire Mimi. ..f 

{Continua) 
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sinistì'a , òhe consentano, vU • caso tutti ! mlttistridovrebbWff'^'rtt!-
guai'do alle spose mil i tan. nella , ;*"^ P©^/a^Fthogo a br4 Salìabury, 

.a lord Ratìdolph Qturotll ed ai loro 

AÙSTRÙ-UNÓnEHIA, 6. 
_ 1 ^ - ^ 

\ ^^^V'-f 

ì Da un 
-•-'-^f.-lV. ^ carteggio particolare dé^ean&.'^^i^ 

ohiariio: ' ' 
La; parte ohe ha preso il conte Ao-

I àr&ssy alia visita df R^i^mblrto" ed 

ideo del ministro Ferrerò, cui 
consento il Minglietti, e.^-.coji 
lui la massima p^rte dei depu
ta t i di destra? • 

L a pereQiifizìone fondiaria. ; 

Minglietti ha detto corno la ' i freiiuenti di lui colIoqÙTcon Depreti^ 
pensa in questo riguardo : la ^ Mancini hanno naturalmente rlestata 

perequazione non ò soltanto una "^f!^' n ' ^ ^ ? ^ f "; ^^ ^ ' ^^" ' ^ 
V„ ^ . ex-ministro il conto Audragsy non al 
riforma, è un atto di giustizia, sarebbe tanto esposto, se non ci fosse 
•è un atto emìnentemonte, mo- j nna ragione e questa ragione starebbe 
rale. Noi alibiamo 1' eguaglianza «el suo prossimo ritorno al ministero 

, . j - i.!.' „ „• „ ^ ., negli esteri, Se ci6 avvenisse) snrobbo 
politica,.abbiamo quasi compita \.^^ ^^^^ g^ botante a dimostrare la 
r e^i^uaciianza. lef^islativa, non 
abbiamo 1* eguaglianza t r ibù-
t a n a . 

,]\ìa quanti sono ,1 deputati, 
speeiaimente meridionali, anche 
di Destra (informi il Ghimirri). 
che Yogliano la perequazione? 

Ben al tre questioni di go
verno provocano in seno della 
rappresentanza nazionale, nelle 

le stesse di ogni partito, non 
meno profondi dissonai. 

Chi li appianerà?,S,opratutto, 

a ohi tocca appians^rlì ? 
Lo diremo in un altro artì-

coìo. 

! 

ritennero immoiiiatamonfe ségtilta la 
morte, che tlegàronò avvenuta per' 

[ immei-alone. 
Questo ratto, ^é^fo a confronto di 

^ , * ^ -

• • ^ ^ J " H ^ ' ' • 

t ^ 

'S^P 

:M^?r 

l ì ^ t 

^ ,JS'0TI2:iE ITALIANE 
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ROMA, 8. — Sì annunziano parec
chie interpoìlanze sulla politica estera, 
delle quali si donì!inàer& lo svolgi
mento al riaprirai; della Camera. 

Fra esse ve n'ha upa degli ouor. 
Cavailotti e Bovio, i quili esporranno 
le ragioni per cui la estrema sinistra 
combatterà il Ministero. 

TORINO, 8.— Togliamo dal Risor
gimento : 

« Come pei primi abbiamo annun
ziato, S .M. il Re sarà fra nói venerdì, 
11 corrente, per la funzione d0l;;ool--: 
ocamoiito della prima pietra fonda-
nèhtaìe per la erezione del grande 

Ospedale Maurizi ano nun^o' 11 viale: ai 
Stu^iuigì. L'Amra'miiitrazione del Ma
gistèro Mauriziano sta preparando! in 
modo solenne il ricevimento di S, M., 
sui luogo indicata, 0 numerosi inviti 
alle autorità cittadine 0 alla rappre
sentanze di Corpi inorali saraoìio in-* 
yiati per la circostanza. ^ 

S, M, la Regina acGompagrifsrà il ÌRe 
in tale circostariza. » 

RIMINI, 6. — Scrìvono da Forlì alla 
Patria : ' • -

«Ieri correva per città la voce ài 
sanguinose collisioni, avvenuto dome
nica in Rlinini, fra cluo partUl poUticU 
Oggi ho incontrato persona dì cólà> 
cHe mi dico easorai accese diverao 
risse fra gli abitanti di due borghi, 
fra i quali esistevano vecchi rancóri. 
Come fra IÌOÌ sempre accade, anche 
gli estranei presero parte per chi ri-
conoscOTanó per loro aitìici politici, e 
l'affare si foce grosso; cosicché si con
tano due colpiti gravemente da coT-
teilo- ed uno da revolver. Si cveàQ 
che altri abbiano riportato ferite dì 
rainor conto. » 

OOSENZf, 6- — Il 14 córrente sarà 
inaugurato a Cosenza il Concorso a-
gvario iiaziunaie. 

, L'onor, ministro del commercio, non 
potando intervenire a quella inaugu
razione, per essere trattenuto in Ro» 
ma dalle occupazioni del ano ufiìcìo, 
ha incaricato V onor. Miceli di rap* 
presentare U Governo, 

r 

• ," , NOTIZIE ESTEKE. 

FRANCIA, 8. - Telegrafano al 
Secolo da Parigi: 

Si attende oggi con Impazienza il 
grande discorso di Olomenceau. La 
moderazione della maggioranza mostra 
sempre più cl?.ìarament0,cli',qagà è at-
taccatsssìma a Gambetta, S'egli io 

; volesse, essa voterebbe Influbbìamontè 
un ringraziamento a Ferry I 

Si parla di J^oalUes come .njlniétro 
degli eatèrij 

TNaHlLTKIlRA, ^. — hiPaUmil 

Importanza che ebbe il soggiorno 
della coppia reale d* Italia nella capi
tale austriaca. 

•— Si da da Vienna; 
« La stampa divergendo in appj-éz-

zamenti accademici riconosce unani-
memonto che it decreto militare ri-
guardante là Bosnia e l'Erzegovina è 
una conseguenza logici' dell'occupa
zione da parte, deir Austria. 

La vecchia Presse afferma che l'ns-
Ricurata amicizia dell'Italia ìia influito 
sulla scolta del momento per la pro-
ffiu%i\xlone di quel decreto. ^ 

— 6. — Il Lioyd di Pest annunzia 
che lo stato d'assedio per !a Grivoscia 
è stato decretato, è questo un distrotto 
di montagna in Dalmazia dove hon ài 
è potuto effettuare il reclutamento. 

--̂  Si Ha da Vienna ; 
La Neue Freie Presse esalta la 

stampa italiana per gli articoli sul 
viaggio di Re Umb rto, e cita il mo 
tivù deiiimalumori della stampa russa 
che 5porav3 dì pronùerQ TAy^tr/a fra 
due fuochi mediante V Italia. 

— La PoHiiìi annunzia che U Mini
stero degli esteri ha diramato «na 
cìvcolavG a tutti \ rappresentanti di
plomatici dell'Austria ali*estero circa 
la vìsita dt Re irmbertò. ' 

RUSSIA; 6. -« Mandano dapìetro-i 
burgo: : 
- La polizia ha scoperto un' officina 
clandestina, nella quale ì nihilisti fab
bricavano bòtóbe con materie esìilb-
dentil:- i ^ 

Furono armatati parecchi operai 
mentre attendevano alla fabbricazione 
delle bombe, 

SVIZZERA; hj~Ì\Èund sperà che 
i radicali svizzeri non trarràDBD par-̂  
titp d îlla loro vittoria per P accentra-
Wento dei poteri, ma c-he iascieranuo 
ancóra ai cantoaMa lóro antonomìa. 

NIZZA, 6. ^Scrive il Pensiero: 
\ I lavori della gallerìa nel Colle di 
Tenda furono dal solerte impresario 
spìnti con alacrità, che nel mese di 
novèmbre il passaggio d* un versante 
all' altro rosta aperto attraverso la 
gallega. -, , . ,̂  •̂ •' . .'. 

ifcyenezìa.^^61 24 6 ragEiuato dal 
padre che^zìo aveva accompagnato 
alla Stazione. 

In quel giorno al Bizio restavano 
le mani libere ; e 8e ne servì. 

Con un «hiodo, apra, sforarando al-
Ùro dei cassetti dello SGrìttoio posto [un'infinità di altri partlcnlaH, con-
rnella camera da studio del Loris, dove ' duss(?ro la Nanto Isabella a i ! Zaffo 

esisteva un pacco di carta monetata. ' nato Domenico allo Assiiio dì Vicenza 
Egli no prende una parte: da 6 j - dove furono, comeacconnammo, con-

a 700 franchi,-e'eopre il dimaro ri- ; danuati alla maggioranza di 7 voti. 
manente con un foglio di carta, af- • La gonton^a fu cascata ed ora il pro-
flncliè la sottrazione non fosse troppo ! cesso si rinnova a Padova. 
presto scoperta. 1 . . • 

Quindi da un ascondo cassetto ruba! ' ' 
un auoUo d'oro, valutato 10 Uve - o ! ^"'^ ^^° '̂̂ •̂ ^ entrava la Corte com
parte da Padova, per andare peregri- ' P^atadel conte aualfsrdo cav. Ridolfl, 
nando al Dolo, a Treviso, a Oornuda, 

A JT^ 
^>\i5 I ^•-

: ^ . Trulla Oltìscppe di Sbs.-'ano, 
«eilUa dichiarazione da lui fótta di 

+'^. ! tega TreviBàn, » 
35. Puiton Giovanni di Rarbaran, 

«sopra dicliiarazloni fattogli da Tre-
visan iittorno al fatto della Dagora, » 

37. Castellini, Sindaco di Sossano 
«sopra opinione pubblica di Sossano. 

glia, «he vi dormi anche una 
laptte, e îposta si venti gelati dell' In-
Wrao. , :' 
" jfariaS'.V-fna dpa^a sul 34 - di-
"****''*̂ % «̂ *̂*̂  catftfiecGhia di via 
Tadll afWlèmo a tre adói piccoli figli,, 
'̂̂ *«<='̂  " Pi^oltoWobabilmente, si 

dovette lasoiiip pftfli' in ; arretrata 
col flttff - tanto che il proprietario la 

intimò lo sloggio e lo eseguì sema, ml-
sorÌBordia. 

E la Maria e i pleooU Agli non eb
bero altro ricotto miglioro del v61to 
di Vicolo Ambrolo, 

Però • saputa la cosa dalla Quo-

a Bassano assieme a delle solite sa
cerdotesse, 

A Bassano i Oarabinieri lo arre
stano e gli trovano sulla persona 318 ! 
Jfre. 

presidente, a dei giudioi Durazzo e 
Fabris. 

) Il pubblico ministero è rappresentato 
dal cav. Mosconi. 

Gorapiuto le formalità preliminari, 
! il Presidente invita fr*^ffiputatì a da-

Le rimanenti erano state affidate I ̂ '^"«'"^ '® *o™ generalità. Nato Isa-
alle femmine suddette. ! ̂ ^"* confessa di aver quattro figli, 

Dopo avpr negato, od essarsi con- I "̂ '̂ QUaH il primoi ff-tìttb d'un primo 
traddetto, confessò - ctìme, del resto, 1 ^^ '̂'̂  P""^* dsl matrimouto. 
fece anche all'udienza. ! Sì costituisce il giurì - il professor 

L'avv. diTensoro corcò ^i dare ri
salto alla circostanza clie'it Bizio, af-

rela'ivamontg agli autori delta morte ! stura - si provvido tosto perchè la 
^Ì^Tt""'-: ' • ^ ^Immro-^l tamìullom non rlmanes-
38. Fabns Prospero pretoredi Bar- aero in quel luogo - desolante spetta-

barano ^ sopra lettera ricevuta da ' co'o di sempre nuove e inolTabilì ml-
IsabelJa Nanto e reìafiva all'arresto ' serie. 
del marito. » i r««„ „l ^ „ ^ b a U a r ^ . 

39. Donadein dott. Franco ineJico 'non la vogliono comprendere che in 

'conte PuJiè riflsee sletto capò del 
giurat,. 

fetto da malattia cerebrale, era ri
dotto alla semi-imbocilUtà. 

1 L 

Ma i giurati aramisorò le conclu
sioni del P. M. e negarono anche le 

! 

di Tiìlaga « sopra doman-la di arse^ 
nioo fattagli da Zaffoaato. » 

40. Balia Luigia di Sossauo < sopra 
cena fatta da lei dal Trevisan la sera 
del fatto delia Degora. » 

41. Bolla Ottavia di SO?S;Ì»O «sopra 
identica circostanza. » 

42. Anzi dott. Luigi. " 
43. Orostaui dott. Gaetano — pe

riti di Sossiuio e Barbarano. 
Si da lettura dell'atto d'accula e (^"^bheherfirao domani la Hata dei 

della sentenza per la quale fi nroGssso 1 .. ' „ '̂ . 
svoltosi alla Cortq d'Assise di Vicenza .^^ ^ ' ' ^ '"^^^* ^ ' ' prof..LaKza-
venne cassato e rinviato alla nostra ^^!Ì!'., , , , . " ' 

I Finita ta lotiHra dsHe listo il P. U. 
fa opposizione alla scelta del perito attenuanti; onde la Corte condannava ^^^^^•^'^^•''i^^' 

Lodovico Bizio alla pena di 10 anni i L'avv. Yillanova fa osservare per ; , l , ,7H7"""r^r"7 """VT :'>"'. Ì 7 T 
^ ^ i j„, T^^^-.A.^L^^t .!.._.*! Il,, della difusa, e d|. alcuni, test! delia dì-

di lavori forzati. 

* f 

— ^*:fr^-.-^'- '-T —-• 

ATTI nB^PIOtALI 

P R O C E S S O P E l t ASSASSINIO 
GONTHO 

Zaffònatù Domenico di Marco, di 
anni 37 vedovo, afflttanziere dì Sos-
sano, MontegaUla ; 

Nanto Isabeiia fu Antonfo, d'anni 
32 di Sossano, sarta; ex conduttrice 
d' una bottega di caffè - vedova di 
Trevisan Pietro: 

La difesa è Fostenuta solidarlamente 
dagli avvocati Erizzo Francesco, "Vll-
lanova Enrico» Antonibon Pasquale, 
deputato^ al Paramento. , 

All'udienza odierna l'onor. Anto
nibon è assente. 

Il processo: a: dispetto alle previsio
ni, e contrartamento al grave iute-
resse destato a Vicenza, richiama alle 
Aaaise pochissimo pubblico. Nelle tri
bune non una' faccia borghese, ap
pena tre kepi dei soldati di guardia. 

Abbasso, nello spazio libero, il po-
poio'è invece piuttosto frequente -ma 
non così da oltrepassare là misura 
consueta delta curiosità padovana per 
processi più comunK 

mezzo del Pr^'sidenta al giurati che 
la colpabilitiC di Eaffonato venno pro
nunziata a Vicenza colla ràaggioranza 
di soli 7 voti - e quella di Nanto, ve
dova Trevisan, pure a maggioranza. 

Sì da lettura della Usta dei tosti-, 
moni introdotti da]̂ accu-'̂ a o dalla 
difesa - a risultano t 

Testimoni introdotti dall' accusa. 

fesa parche i nomi di essi non furono 
notificitì al P. M. nel.tempo: utile, 
dói tre, giorni prima dell'udienza. 

JLi'avv. ViHanova rispondo chela 
l^gge non esige avvenga la comuiii-
caiiione tra giorni interi prima dell'u-

: dienza, essere quiiKli iiufflcionte la co-
I munìcazìone sia fatta nel terzo giorno 
' avanti 1*. udienza,. 

11 Presi'lento rimette la decisione ; 1. Sossiiro Giovanni, fu Antonio, 
fabbricatore di zoeooiì. di Soasano. i , „ ^ , „ 

2, Sparandio Luigi fu Valentino, ^ *̂ f̂  °°5*? ^"^ '^"^ '^ 'P^"^^ ' '* ' '* '^^ 
^uttivondoio, di Sossano. " ^ . cliB.a^rà .luogo alle.ore 1. fruii 
3. Barato o Boscato-Sossaro Ancre-

lica fu Francesco, di Sossanp. 
4. Bettoga Pietro, fu Pietro afflt-

tanziere, dì Sossano, 
5. Pilotto A.ndrea fu Marco/villico 

di Sostano. • 
6. Michelaz^o Augusb di Giuseppe, i 

pittore di pssaoo. { 
,̂̂ 1̂̂ ,̂ Tiene Odoardo fu Michelaugiolo, ' 

La seduta è sospesa alio ore 11 liS. 
I . 

CÈOIAGÀ GITTADHA 
15 NOTIZIE VAIUE 

P ' * 

Ferrovìe Interprovinciali 
farmacista,di Sossano- ; Il nostro Gorrispondente romaao 

questi tempi borgianì non sì può bal
lare, genza il debito pormen^o dalla 
«superiore autorità^) coma dicflvasi 
ai beati tempi del patèrno regime, 

Oosl, la scorsa notte, M- Antonio -
oste a Saracinesca - fu dichiarato in 
coJitrav^enzione porche aveva lasciato 
muover, le gamba a' suoi avvontorì 
nel suo esercìzio, spnza»„ come sopra. 

Oiò gli servirà di leziono p^r r;^v* 
veoire. 
, F u r t o r e l l l . -*- Spigoliamo -• i n ' 

mancau^a dì.meglio - anche 19piccole 
notizie, L . -

Luigia iWineUi Ambrosi, di Borgo 
Portello,, douunciò che ieri» verso lo' 
1 li2 antim., un ladro sconosciuto le' 
ruba alcuni artìcoli di bìanchorìa, po
sti in un mastello all' ingtreaso della 
sua casa d'abìta/voiìo, solito * che.' 
brutto sistema ! - a dmanoro aporto 
durante la notte. 

La roba rubata valeva circa 38 lire* 
Anche Rosa Beda "vedova Pegoraro, 

dimorante, agli Ognissanti, riferì ohe 
lunerii scor.90 alle 10 ant,, essendo lei 
uscita per un momento di casa - la-' 
sciando aperto^ru^icio • un ladro qua
lunque le portò via un lenzuolo di 
dio di canapa, valutato L. 8 e ch'era 
steso sui letto. La Beda avvanzòldòì 
sospetti a carico d'una sua comar0 * 
mft non sembra con certo fondaménto. 

11 acejadfto dioiofi»o. ^ In tino degli 

scorsi giorni di novembre, nel cuore 
della notte,'S'accesero le fiamme ài 
pagliaio situato nell'aperta campagna 
in Comune di Ve^covaVaòift danno , 
del possidente'Ulìana GtiUsepE»̂ - • 

Accora* i vicini, si potè estinguere 
8, MmrienteT̂ per̂ ^̂ ^̂ ^̂  Antonia di | oi mandi il segmato dispaccio \ , r „ •. . • i--..iiu-.„,i^i^ ,3: o I o ^ *̂  j/ŵ . wu il f̂ -iQ(j soUeCit'imoute,' Vincenzo, fruttivendola di Sossano- i ,- i 

^ j particolare i 

M t 

I Lâ  Gazzetta Ufficiale dol 5 no
vembre contiene : 

Nomina n^ìì' Ordine della Ouroha 
d'Italia^ 

R,, decreto che autorizza il coraiin'e 
di Òòggipla ad accettare la donazione 
Fava. 

V 
• , r 

R..decreto sul perdonale e regola
mento organico del OoUegio Trèviailp 
in Casale Monferrato. 

R, decreto che autorizza l'inversio-
ne del Monte fruméntario dì Serra 
S. Éruno, 

R, decretò che autorizza il comune 
di paiaziso >d applioare la tassa sul 
bestiame. 

r 

R. iìecreto che coitituisce in entù 
morale rasilo infantile in Doglìani, 

EifiiJ2aaHfr:B«HnM>!?nfEm M ^ ^ 

Ed ora eeoo brevemente riassunto 
il fatto del quaìe ì due imputati deb
bono rispondere. 

Nanto Isabella, domiciliata a Sos
tano, donna di faciii costumi^ legata 
coi vincoli della legge in màtrìn^onio 
a Trevisan Pietro, non lo era Invece 
per quelli deir amore, eh' essa avea 
preferito piuttosto stringere con Zaf-
fonato Domenico-

Di qui scene violenti del marito, 
reazioni della moglie, rendez - vous 
più 0, meno misteriosi !;tra Isabella e 
Domenico, minaccio di Fietro a Do
menico e di Domenico a Pietro. 

Tra una scena e V altra^ accadde 
che Pietro una notte, camminando 

• • • - ' r 

per vìa, si trovasse balzato in un fosso 
d'onde si trasse a gran fatica, mal
grado la sua esperienza nel nuoto. Il 
balzo, si capisce, era dovuto, ad'una 
foi'za impulsiva, senonchà la mecca
nica di quel salto parve abbastanza 
nebulosa da non potersene pracisare 
l'autore ^ molto meno trarlo innanzi; 
ai tribunali delia giustizia. 

Senonciiè nna mattina, 1'alba del? 
settembre 1879, Pietro non sì trova 
più. Si cerca dì qua, di là, di su, di 
giù per la casa, per la cantina e per 

Pres. Conte Cav. G. Ridolfl- ^ P . M . U" cortile e Pietro non si trova, ^ 
; ,^Qav...MosconiV • , W Avvocato . Mf nell^ o onfusiono dalla . ricerca 

Màrìu, \ : . J^scappa questo detto alla Nanto ; [c^^e 
Lodovico Béziot droghiere^ già conj-' 

dannàito a ̂ ena^ oriminale per truffe,, 
è accusato di furto, qualificato perii 
mezzo, il valore eia persona^ in dannò 
di Feliciano Lorie. " , 

CRONAC^JDDIZIARIA 

Gqzette constata che 1" opinipfie pub-J fatto - almeno, iié* suoi più rilóvàn 
biica in jDghJìterra, acce^M ad u^a ! parOcoJàn. ' 
reazione, contraria ai wi^Hs^,6^^]^ì^^, 

sia caUuto in pozzo? un berretta 
! in terra', Un pezzo di candelliere spez
zato ^ gettato li presso, affermano il 
sospetto ; ,si cala giù una secchia e ti^. 
Pestrae piena d'acqua tìnta di sangue.;' 

: j: •' , , . , . . ' . ., ., / ^^^^^P " cadavere, " cfl^ vi dicot 
I nostri lettori già conoscono ^ U U 

ànfl j razione però che nuu impediva cha si 

alla politica rivoluzionaria e senO^ 
metitaleàelminìsterol 

Non è r ingresso nel gabinetto :di 
eleoieuti moderati, come lord Derby, 
che potrebbero salvarlo 9 riconciliar-

Quindl saremo brevi. 
; ( ' 

rra r 

ristsohtrasssro sul povero morto : 
a) una lesione lacero-contusa alla 

cattivo soggetto - tanto perchè noa 
continuasse nella mala vita. ' 

gli la pubblica opinione. In questo j Bizio aveva vitto, alloggio e vestito. 

. Il sig., Feliciano Lori? di Padova [regione parietale sinistra, lunga con-
avóva raccolto in casa,sua il origino j^tiraefri quattro e mezzo, interessanti 
Lodovico Bizio - uno sfaccendato, un j tutte le sottostanti parti molli; 

1 

l 
I 

6) wna lesiono nell'analoga regione 
destra lunga due centimetri, e del pari 
interessante le partì niuHi sottostanti ; 

i 

9. Sperandio-Pilotto Maria fu Va 
lentiuD, viilica, di Sossano. 

10. Sperandio Luigi fu Pasquale, 
fabbricatore di corda, (il Sossano. 

11. Portìnani Pietro fu iMarco, scrit
tore privato, di Sossano. 

,13. Croslani dott. Gaetano fu Giu-r 
seppe, medico, di Sosaany. 

13. EarbaU^Gio. Eatta, fu Giovanni, 
farmacista, di Asiago. 

.14. Zona-Busato' Angela fu Angelo, 
viilica, di Sossano. 

15.' Bettoga Ottavio fu Pietro, afllt-
tauziere, di Sossano. 

16. Balestrin fu Pietro, mediatore, 
di Sosaano. 

17. Fabris Adelaide fu Giovanni, 
domestica, di Oastagnoro.. 

18. Pagjnato Antonio fu Angolo, 
cursore, dì Sossano. 

,19. Zammonato Zaccaria fu Antonio, 
calzolaio, di Sossano. 

20. Crema Luigi di Francesco, car-
rsttiero, dì Sossauo. 

21. Brunello Maria di Franoosco, 
d i V i l l a g a . • , • . • , • • , 

22. Tamburini di Angelo, vìllico, 
di Sossano. 

23. Luigia Faceioli fu Gian Maria, 
lavandaia, di, Sossano. 

24. Bertelli Pubblio dì Luigi sarto, 
Sossano. 

25. Tiene Domsiiica fu Enrico cu
citrice, Soasano. 
, 26. Venturella Gio. Battista detto. 
Gobbato fu Qiovaani, macellaio di 
possano. 

27. Michelazzo Giuseppe fu Valen
tino di Soasano, , ; 

2?. ^Bardê Un̂  Antonio fu Policarpo 
di Sossano, cenciaiuolo 

, 39.'Fattori Girolamo fa Domenico. 
/•(Vetturale di Sossano. '; ^ ;:- , 
5 ' 30. Fabris Giuseppe "> di Giabomo, 
farmacista di Castel Gamborto. 
; 31; Melaguti.Cesare di Domenico, 
brigadiere R. Carabinieri di Soasano. 

33i .Putin Antonio fu Domenico, se-
.gretario comunale. /-; 
, 33. Zappoii Antonio becchino «sul
l'estrazione del cadavere Trevisan e 
aiil luogo ove fu trovato U palo di 
ferro.» 

34. Cavrotta Antonio di Sossano 
«sopra relazioni fra coniugi Trevisan, 

^ 1̂ lì fatto ai attribuisce a volontà cri-
BOTAa 9. ore 10.10. pom. ^ minosa é al stanno cercando gli ari

l i Giornale dei Lavori Puh torV. - * 
Uici annuncia che il Consiglio ' * ' " "* *""' woianó. - À S. Ur-
c • * .1 ;, balio, dal poììaìo dei contadino Bìsa-
Superiore approvò il progetto g^, ^.tonio, vennero rubati 17 cfpi 
d appalto dellafarroviaLegiiago- dr pollame, valutatila 20; - Come al 
Monselico. solito: autori ignoti* 

' S 'urto. - Abbiamo riferito l'altro 
An>minlBtra«pH de l «onitiail 

e strudle comunaili , — Oredìamo 
interessante riprodurre lo massime se
guenti stabilite con recente sentènza 
delia Oovte d'Appello di Parmav 

La mancanza d'-autorizzazione, por 
parte della Deputazione provinciale, a 
cumuuG per staro in giudizio, nei casi 
in cui è richiesta giusta 1' art. 144 
della legge comunale e provhioiale 20 
marzo 1865, non vizia gli atti del giu
dice stesso. Essa non produco altro 
elTetto che quello di rendere gli am
ministratori comunali responsabili in 
proprio delle speso e dei danni cagio
nati dalla lite, a tenore del successivo 
articolo 150. 

Quantunque una strada sia iscritta 
nell'elenco delle comunali, pure è le
cito di apiegare avanti all'autorlt^t giu
diziaria razione per là dichiarazione 
della proprietà-del suolo dì essa (legge 
sui lavori pubbtiei, 20 marzo 1865, 
art. 20.) 

Quest'azione non può di redola ave
re altro ofì'jtti), cho quello dì ottenere 
il risiirciraento del damìo, dovendo ri
manere intatto Patto amministrativa 
della iscrizione dalla strada nel detto 
elenco (leggo sul contensioso ammini
strativo 20 marzo 1865, art: 4); 

ieri d^iih'futto'dòmmesso a Saonara 
in danno di Morandi Marind; * ]̂ u 
equivocato sul nome del paese, poiché 
trattasi invece dì Onara, 

• T " J^V 

- - r J j 

• ^ n >»ol colpo I . -p Mandano da 
Genova, 7, aU'Opfnione: 

La nostra ^Questura,ha testé con
dotto a termine una brillante operar 
ZIO n e . 

Rìcor.defato quel tal generale Pa
lamede Malpeli, ex-reggeute della Re
pubblica di san Marino, accusato e 
condannato per truffa a danno di un 
signore tedesco, il quale gli avea con
segnato Lire 200,000 onde ottenoyso 
r impianto d'una (sasa da giuoco a 
San Marino. 

r ' 

Dotto Malpeli, condannato dalla 
Corte di giustizia della piccola Re
pubblica ad otto anni di oaroere par 
truffa, falsiacaxiono dei sigilli di Stato 
e ^\ firmo in atti pùbblici, si era da 
parecchi mesi stabilito a Genova sotto 
il nome di Gaì>aUe.re Oiouannì Me-
Ipni, Q qui aveva aperto unr^^rcolo 
di lettura e negoziava titoli'baneari, 
frequentando bische, ed aveva pure. 
aperto Uno studio per a^ari in 'società 
con iln indivìduo, reduce dall'America. 
. Or è quHtche giorno, il o^v. Mò-

Nel caso però, in cui il suolo della Ioni aveva incaricato un Individuo di 
^strada fosse stato venduta a privati;'"'vendere per suo conto una cartetla 
l'aKione stess^ condurrebbó^ai rilasciò turca di 125 lire italiano di rèndi j ' 

Un vft!a« ORpltule. - Ohi fosse che tempo, alla Ditta Pugliese e forre 
passato ieri, nelle prima ora dèlia di Alessandria,-^1-recò quindi a 'de
serà, per via Tadi avrebbe veduto^Hn-
novato il tristo spettacolo d '̂una pò
vera famiglia, ricoverala co* suoi mo
bili e i suoi cenci so to 11 vOlto dal 
Vicolo Arabrolo, 

E diciamo « rinnovato » perchè al
cuni moai addietro quel vftUo mede-

I 

nuncìaré il fatto' alia ^ijestura. 
, Il cav. Oourtial,'ff. di questore, co

minciò allóra 11 suo lavoro'd*iovestì-
gaziòne, e lo coudusso cosi accorta-' 
monte che riuscì a scoprirò la vera 
identità de) cav.MGloni. ^ " '' 

.Fattolo chiamare in Questura, seppe 
Simo aveva dato ospitalità a un'altra interrogarlo così destramente che riu-
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ŝc\ & fargU Gonfosiarf) ogni ^oaa; dopo 
dì ohe lo fece trasportare noi CiiMera 
di Sant'A-Udrea, dova ora trovà* l̂ In 
attesa delle déliberftzifjni che a suo 
.riguardo pr^ndenV l'Autorità' giudi-
zlaHa. » r_ 

;,; irn dluttsCro. -̂  Scrivono alfl^i-
.'Vennate da O-isa/or 
: VI scrivo sotto rimprossSoue di uh 
fatto dolorosissimo. Moihê nt̂  
Poligono, fuori Poria 

"̂ t̂rovavàfao Vaocoittì alcuiu? compag 
Mei sópondo reggitueuto del GODÌO.àUo 
scopo dì fare l'esperìmeato. di, una 
mìxifx. s^^i- ^ • " ''̂  • • -N 

Erano pure còìà radunati parecchia 
lìguore e molti cittadini» accorsi por 
assistere, ftiao-ll'esparìmeuto Buddètto, 
sia ad uu finto assalto, che doveva 
precedorlp. 

Dopo il Anto combattiménto il co
mandante invitò una signora a pre** 
more l'apparato posto airGi^treinità 
del filo conduttore cbe doveva JJar 
fuoco alla niìooia. 

Pa un baleno. Si «enti uno scoppio 
orrìbile od tt»a immensa quantità di 
macigni o pietre sollevati a grande 
altezza vennero a precipitare^ sui sol-
dati^é cittadini colà radunati. 

AloutìI sQìdati rimasero marti, altri 
feriti e cjsl purè un ragaĵ ;̂ ino cbe 
6'ebbe fratturata una gatnba. Lo scom
piglio fu torribife, e a gara a cìiifug* 
giva più preato-

Î a oansa^ a quanto si dice, provenne 
dalla falaa posizione deUa mina, la 
quale diede una diveraa direzione a 
quella immensa quantità di terra che 
a ricopriva. J 

TEATRI 
B NOTIZIE ARTISTICHE 

auUa riforma elettorale. V alficìo cen
trala sarà convocato for?o etìtro ia 
settiEanna pw udire ta lettura, del 
rapporto ed approvarlo. Poscia aarà 
lìssato il giorno della cobvocaziona 
dfii Sonato, non prima del 17 corr. • 

Il dllscorBo fatto a, Bologna dal ral-
nìatto. BaoeaWqi non mi pare che ab
bia grande importanza politifia, irapS-

! 

Mandano da Roma alU'jfVr-
severanzuy 11 ... .\\--'; . ^ 

I dispacci da'Vitìnna recanti IjJ^di-
ohiarazionl fatte da Kallay è da An-
drasay alla Delegazione ungherese 
circa alle relazfoiii tra l'Austria e 
V Italia dopo il Vliiggló reale prodùà-" 

oli salma i^ntfàono. al/rocoh^è8i,rlt^^^^ nella ripetizione serp. ̂ ^i q^.^^ìgUa e jspjaoevolisaì 
GiUaMh', s i " ri una àpologìà, che ixdimim da iuugo ióippQssfaiiQ:-- •' • • '"' ' ^ • " " ' 
iw compagnie tempo, dei benenci recati all'Italia Bìspacèf^Ulteriori, dtt̂ ^Vienna p. 

- . ^ • ^ 

dal governo di sinistra. 
L'.onor. Baccarini ha fatto inten

dere cbe aubordina la riforma poetale 
ad altri provvedimenti e oì& è quanto 
dire cho egli ha ceduto alle prensioni 
del miaUirò delle finanze, il quale è 
contrario alla r)dU2ìone della tariffa 
postale, ptìrchò, nel principio, quel 
ribasso produrrebbe una lieve diminu
zione di introiti all' erario, largamente 
coniponyata poi dal maggiore sviluppo 
che prenderebbero ìe corrispondendo 

poatili* 
lì Hbuì̂ so delle tasse postali è una 

riforma ciie il paese invoca da luogo 
teinpo e cou maggior desidèrio che 
certft teatrali innovazioni polìtiche; 

D'altronde, prescindendo anche dalla 
HvltXn delle lettere, che à assurda 
dopo la applicazione delia mite ta-
rlITa internazionale, chi non iscorge 

Dìspacè!^ Ulteriori dii ^Vienna però 
cercano dì attenuare i| valore di 
quoìlè dichiarazióni, assicurando che 
ia relazione è inesatta. 

Si attendono i necessari schiari-
menti. 

" . - _ ^ _ f ^ . , , - ^ - „ i : - . . " , -ZT^ 

UN BRUTTO TIRO 

Napoli, 8 n^iv^màre. 
Il prefetto Fasoiottì^ prima di la-

flciaro il suo posto, ne ha fatta una 
che ha indignata la cittadinanza per 
le conseguenze ohe bftBvute-

Spinio dalla camarilla, dì cui è capo 
ed anima il deputato Lazzaro, il Fa-
Bfliotti ha destituito il vÌee-iSÌndaflo 
del viraggio di Piscinola. Questo 6 ii 
fatto che ha In^lotto il conte Gìusao, 
sindaco di Napoli, a dar la dimissione. 

La cosa è andftta cosi I cittadini 

4- 1 r 

bestiami G sili cereali,lessé'nab; Ili ̂ d- ' /X^*sA?./y,,Mv, , ; , Z'-iT/É 
verno ftàncesa impega&to sa aio terso, | ^ ^ ' ' ^'^' " m&lm, A3t ' / %A 
il Parlamento,* ! ne^ziatori italiani ) 
accordarono concessioni specialmente. ! 
sili tessuti di lana e hiisti, sui vini e ' 
pelli p!fejjarat0,svijla orificarla ed al- ! 
tri oggetti dì manifatture francss 

9 novembre 

Dispacci JPpitati 

- . - t » h i 

Oi scrivono ; . 
Camimno Vicentino, 6. 

. Assisto! ioraorii alia recita doJJa 
J^inda di Chamouniw. Erano dilet
tanti cherecitavaooet a inlo roaspre, 
debbo confo.ssare chb Ja mìa proven-
«ioue non era punto in loro favore; 
ora perù mi ricredo, e facc^p un' al
tra confessione : tui sono ciivertìto-

Laisciando a parici la p1rod\l̂ ipnG, 
un po'vecehia, di quelle ohe hanno 
fatto il loro tempo - l'esecuxiona, 
proga/coniplessivaniente, fu degna di 
encomio e, in qualche parto, .bi8òy;ha 
proprio diro che si aveano dinanzi 
dogli eletti artisti e non dei semplici 
dilettanti. 

n primo posto tocca alla, signora 
alessandrina Benazzato, (XMrfa),una 
beila ed iutiilUgtìute sìgaorina. Ebbe 
momenti toUcî simi e qualche volta 
f̂  "interrotta dall' applauso- - Le sta 
dappresso la signora Monis [Calte-
rina), tutta spirito, tutta argouto 
viro - una vera coGoUei, e con lei 

J noto il giovana Jìossatto {PieroUo)^ 
un bravo brillante, - Un bravo pure 
al sig. Lombardini nella sua piccola 
parte. , 

Beno tutti gli altri ed una lô le per 
la messa in scena. 

Proprio ìt cav. Busetto, proprieta
rio dei teatro, sa farà le sue COMÒ 
ammodo ; solo vorremmo ohe la scelta 
delle produzioni tornasse più confor
me ai tempi nuovi - tanto più cho di 
lavori drammatici, per dilettanti, ce 
ne abbiamo moUissìini e tutti assai 
^iù recenti ed interossantt della Limia. 

• • FORTUNtc). 

di Piscinola reclamarono dal PreCotto 
il danno che J'elòvato prezxo dei Vaglia perchè il vice-sindaco aveva fatto 
produce all'orario? | bruciare un pagliaio, la cui paglia 

É evidente che quasi tutti si ser- aveva servito di giaciglio a malati 
vono ora delle Banche private o delia morti di tifo. 
Banca Nazionale per speiìlre denaro, i II prefetto trasmise il reclamo ai 
in Càusa della tassa troppo alta dei } sindaco cotttè Giusso, aprendo contem-
Vaglia gofernatìvi* poraneamento un'inchiesta, senzachia-

Ma per riforme saggio ed utili non mare l'incolpato a difenderai. Il sin-
si ha la fretta cho sì ostenta per rW ; daóo sovìsse al prefetto che egli, dal 
forme inutili o datumae- j canto su^^vrebbe aperto uu*ìnchie-

l giornali umciosi smentiscono che sta mun^pale , ma , tra^covt;i tre 
giorni, il prefetto, Bmt^: dir altro/ 
destituì il vice^flindaco. in segaitò a 
ciò, il contf* Giiisso diede la dimis
sione. , 

La violenza del pr{?f<ì(to indignò an
che gli amici recenti della sua ara* 
minisÉrazione, Oifî erràsi che sonaèodtt 

L 

anni che un preffitto non ha destituito 

vlfiieUo dissensi, circa alla polUi^a 
internai fra Fon. Lupretis e Ton, Za-
nardoIH. Oródo che gli ufflcioàì ab
biano ragione, imperocché i dissen^d 
soFgono. quando gli uomini hanno 
convinzioni'e prìncipii. Non v'è possi-
hììith ài conflitto, quando I^amor del 
potere e Tiuteresse personale fanno ta
cere tutti i principiì 0 permettono^ un vice-sindaco. fCorr. della sem^ 
tutte le contraddizioni,- 1̂ = ^ • 

ZanavdtìlU che proclamò la teoriaj 
del repriin9fe e non prevenire, accetta 
ora. P opposta massima di governo^. 
Ohe dissenso potrebbe sorgere tra luì 
e il capo del gabinetto? i 

Coiiftìimayl che Ton. ZanardelU ̂ î i-

* • ' 

^ -

DlSPàCC! DELLA HOTTE 
(Agenzia Stefani) ; 

BRÈ3LAVIA, 8, —Nel ballottaggio 
presenterf alla Camera (cho non Io ^ Hanaecler e Kreaker, democratici 
discuterà) il progetto del nuovo (Jór • socialis t̂i', furono eletti contro ì pro^ 
dice Penale, gresaisti-

quanto alia convenziono sulla navi-^ 
gazione i hegoÈìatort tteliaal fecwo: 
o^sseryai'̂  ojie, non essendo jtMora, 

^terminata ^* Ì̂nchU9ta della OdmmiS!-; 
alone,parlamentare suUa^Marinà Mer- \ 
cantile italiana, sarebbe desiderio del 
governo italiano di soprassederò su 
tale progetto, lì governo francese 
aocon'Ii^ceso, 

Al trattato di commercio aggiungesi 
perciò un artìcoìo convenzionale, se
condo il quale ì due govornì e' impe-
ghaiiO di negoziare prima del primo 
gennaio 1883 una niloVa oonvenziono 
sulla navigiiziono» 

Il nuovo trattato commerciale en
trerà in vigore il 9 febbraio 1882 e 
durerà fino ai V {ehbvuio 3S9S, ma i 
negoziatori italiani avendo espresso il 
desiderio di riservare al loro Governo 
ìa fa<5oUà di svincolarsi prima di que
st'epoca nel caso che 1 trattati con 
altre potenze non fossero rinnovati, ai 
convenne cho il presente trattato pos
sa eventualmente denunziarsi alla (Ine 
del quinto anno. 

CONEGÈIANO, 8. - S giunto ìer-
sera SimoneUì, accompagnato da Mì-
raglia direttore dell'agricoltura- Vi
sitarono stamane la Mostra, oggi vi-̂  
aiteranno la scuola e la società enolo
gica. . 

PARIGI, 8. -Alia Camera seguitano 
le interpellanze, 

Langlois confuta le accuse contro 
r araministrazinne militare. ;; 

YaUìandìer attacca vivamente Ù mi-
Dìstero. ^ • 

Olemetìceau accusa il gabinetto di 
aver fatto la spedinone ia T^uhiaia ppr 
sostenere imprese private, come !a 
ferrovia Bonàgdelma Knfi'ia ; di aver 
f^tto guerra, nascondendo al parla
mento la verità, violando^ la costitu
zione è ìa. sovranità nazionale, quindi 
domanda un' inchiesta, affinchè 8i fac-

j eia la luce. 
Ferrj' risponderà domani, 
lià seduta è levata. / 
YIENNA., 8. — Nellaseduta 

plenaria della Delegazione', un
gherese, Kallay dichiara, cho i 
giornali pubbUcarono-sull'ultima 
seduta "(ielìa Gomthisshne'per 

Parigi, 7. 
Assicurasi che Ferry resterà nel 

gabinetto.asBumorulo il portafogli del
l'istruzione pubblica. 

Bay avrà quello della;finanze, Ohal-
ieOiéULacour quello deirintòmo e-H 
generale Lewal il portafogli- della 
guerra., _ : ,,f 

80 Tissnt rifiuta (luoUo dogli esteri, 
lo assumerà Gambetta. 

Il J5è-ìa(S' fa un. grandexipanóglrico 
di Ferry. 

Banca Veneta 
ai Depositi e Conti C o r r e n t i ^ 

a«ii« due Sedi <«PAm)VA tì vmmu 

' J I 

Azionisti aaido azioni . ' iSOO/OOO: '-
Debit.diyersiruoripiàm > 11,'78G.830.Ó9 
Delti catégorie diverii« » 3,708.280.70 
Detti conti corrami qtìn ép,-

, posili garantiti . . . 3,8-54,390.07 
Detli in conto diaponibiit'» 068.12 
Ainicipfî ; fattetfòfi polì^^. 160,9Q1:1& 

^QtmagWQ per QftiMù sùop ' >" 
tati 12,199,333.^3 

EKetU pubblici e vtil inri. 4,329,302.32 
'Conto parific p n.on; <Jiv.. 851,0^9.6(5' 

Oggi alla camera parleranno Naquot £ e r Jn S a c t ta e orn ' ièfm% • 
Dcposìli liberi - tì,0l4,299. e Dea Rois, autori della nota Inter,-

pellanza sulla spediBiona di Tunisi./ 
Ieri In due msétings tenutisi a 1 ?^?i s^l»!'' 

OKUÌ a cauzione. 

Lione e a Saint-Etieuno si è votata 
la propo5t;i fli metioto in istato d'ac
cusa il ministero." (Pungolo) 

Berlino, 6. 

Valore dei mohiìi fisjMftnii 
nelle due Setii. 

Spese impianto IHÌK du 
SÌHÌ! . . . . . : 

j I-nposie e tHss** 
A Magonza il sooiah'sU LiebaocU ! P̂̂ ^̂ ^ ̂ '*"̂ ''"''̂ ''' 

batto nel ballottaggio il candidato 1 ^^^^^^^j^^'^J^j^^^^^^ ^ ^e-
progrossista. (idem) • . . » 

7,891,623.93 
298,750.48, 

22,319 -

21,597. 
83,724.76 

109,566.63 

Nostro dispaccio partiooiare 
i 

137,500.— 
i- •56^08,995721 

.. .,..,., ^ ^ i v " ' • ' \V,'̂  
Capuale 30fii;iie . . [. 10,000,000. 
Fondo dì riservi , 158,966. -
Creditori in ceni''' CTrciv 

p.capitale ed imcre^si .12,995,4r)6.79 
neitl diversi TIKT: ÌIÌOZ/;! • M,09!>,4i2.53" 
»et(Ud. cateto! ie àivfir»' 9,660,170.10 
Betti In 0. Gorr- >ii..p(.nih.- " 584.15 
Detti in e. corr. neri di?p. > lfl,6D2.42 
Az. contocìid'^l -em. >• i1iv,. 9,012.32 
Vaglia in circohi^iuiìc d''lt' 

Stab. M-.'reiintii.' . . . 8,279.70 
Effetti a piiĵ a.v , 227,050.98 

R07na 9 ore tO.lO antim, 
L'onor . Crlspi, deputato dì 

Palermo, terrà domenica pros
sima un discorso a* suoi elet
tori-

La parola de l l ' on ; dc5putato 
è attesa con impazienza nei , „ , , , , 
circoli oarkmpnfa.ri a cnApi^r M'eposft. per deposm IÌ^BM. 6,(jll,299.-
oirouii parlamentari, 0 special- , ^ ^ ^ ^ cm/Aouf. 7,891;623.93 
mente diu ii\u\atero, polche essa j Como utili del coir. anr. » 425,44a.27 
designerà l 'attitudine, ohe ter-* """^^"" 
ranno il Wfèpi e i suoi amici 
nelle; prOàsime discussioni par
lamentari. 

•'«£9-

(Agenzia Stefani) : 

4mm^ 
' " ! 56,508,995.2* 
Padova, 7 novembre 1881. 

Il V' Presùienfe 

II* GSlNSORB • IL DlRRTTORB; 
et. Iie^B Civ i ta . «^. Oì4in, 

fc^v^ V ^ - ^ ^ ^ ^ 

La Banca r̂C'̂ M̂-. \urrf;jjnfj:t ' î< 
j corrente corrispr^oi'fìr ! * iiit^r^^^iMf 

PARIOf» 8. - Il g-overnatore di TiS- | » 0 I per somni* h. tU' d^spinit-iP 
poH fu destituito* Hossini, antico go* * M' id. vincclaì-ft n sei ne?» 
vernatorodella Senna, è ìUnctìessore; ^ ^^^' ù ^ '̂ vincolale î OT rr .d 

YIKNNA, «.-Riunione doi dele<;aU { , ijS ' irf -;,, « r* con vincolr 
ungheresi. " Dopo U. discorso di Kal-i a tre mesi, 
lay Andrassy rettinèò le parola at- 1 ICmeUeUbrtiiUdursuw'i-Tviu.î iksiey f̂l»' 

j condizione 

^ 

tribuitegii nella seduta di ifirlaltro. 
Ebbe sempre nouvinzione nellaieoaM 

ggErano assai comentate oggi in Ro- \ LONpa^V, 8. - La Borsa domani 
ma,ile dichifrazioni fatte alla Delega- ! rimarrà chhìsa causa la processione 
zione austriaca dal s\g. Kallay e dal j del lord. Maire. • 
colite Andrassy. OaeHe dichiarazioni WA.SÌÌINGTON, 8. — Un rapporto 
diminuiscono, secondo l'opinione gè- di Sharmaii racc(>m.inda"a! aumentare 
nurale, l'efTotto prodotto dalla visita | r effettivo dóU'esercito per assicurare 
di Vieuua. k molti parve che il conte \\ servizio.; 

, gli ; affari' esteri.: della Delega- .essere un gnuria ed i iuport^ttèlc-

cordift e noi nitno. rapporti daJl" Ita- f T^ jja con scadftnzw àfii 4 ai fi wfr^l J 
lia con r Austria-Ungheria che crede] Fu anticip;i2jnnì .̂j .««*-«« 

^ 

zione par t icokre, parole erronee:- mento per rfffuiUbrlo europeo 
' YuolQ porre fuori d'ogni dudbio 

• % 

€uss(corto ohe la banda del 39" 
reggimento fanteria suonerà il giorno 
10 novembre dallo ore 7 alle 81t3 p. 
in Piazza Pedrocchi. 
1. Marcia Militare - D'Aloe. 
^. Valter - Tanzlieder - Gung' 1. 
3. Duetto Fantastico - Qii animali 
• ; sonane/ - Gatti. 

i. Gran Pot-pourri nel!' Africana -
/ Meyerbeer. 
jS. Finale 2» - Aida - Verdi. 
!6. Galop - Botta e Risposta - Piccollnì. 

Andrassy abbia 03te;itato una specie 
di noncuranza 'verKo l'Italia. Aspet
tiamo il testo delle di lui parole, iof-
perocchè un semplice aeaao iekgra-
flco potrebbe indurci ad approzaamaatl 
ui-n intoramente esatti. 

E certo però che le dichiarazioni 
di q.utìi due uomini polìtici sembrano 
destinate a raffreddare alquanto le im
pressioni, forse sorerchiameute calo
rose , ohe r avvenimento di Vienna 
aveva suscitato. 

iGrì, a Mentana, nuMa ci fu di no
tevole, imperocché ormai non van più 
notate neppura le interaporanzo parò:-
.laie tribunizie. C'erano oltre a 300 
persone 

PARIGI, e,- — Un dispaccio privato 
da.Sofla'dice che in seguito ad un 
vivo dissenso fra il principe e l'agente 

rapliU dal jneijtfiin.o 

e i« gran p a r t e . i a o p m p t e t e . ; ^ ! „ , ; - ; , - - j ; , ; - ; ; , ^ ^ ^ ^ ^ ^ R i S S ^ ^ , . „ . , . . . , . , . . i «»...-
« NoQ credo, egli aice, cue seuza distsnzmno.ri partiti/R^ilijtaroQb é^per ì^es/^ro, :jneh.'- i-^^^r urmim e^ 

m'iucomba il compito di retti- :,con massima f?ioia d convegno dei So
vrani, che fu ìcircou^lato dalle più 
sincerò simpatie doJJa due n^^i^jni, ' 

Tutti orano convinti cho nessun ro^ 
conte avvenimento polìtico aia stato^ 

fìcare t^tti ^ m tui^to-i jresô  
conti iaesatti pubblicati fidila 
stampa ; ma erado doverlo fare 
per il passo relativo airinter* 

i'e^iar'j, v.̂ *or ti Ho Si:U'' e i.ì'iu>ul*iìi' 
ai »̂ psi uj gì.:̂ rnar 

sraissioné^it e?̂ f(invjunc di m*iì\y a55«̂ -

senso ò sorto, perche il principe li
cenziò alcuni ufllcìalì rusgi servienti 
nelle milìzie, la cui condotta lasciava 
a desìdorare. 

LONDRA, 8. - Lo Standard, par
lando del trattato dì commercio colla 
Francia, dice cUe T Ipghilterra fece 
tutte ìe concessioni possibili. La Fran
cia deve accettare o ricusare. La 

più feiice dell'intervista, (Vivi tip- priiìàìpàìi horse iì' ÌUÌVÌ& f? ^UìV i^.^.^^tìì.. 
SMnct̂ nca dell̂ inca»:̂ '̂ ^ ^̂ ^̂ '̂ m̂̂ mû . 

di cambiali e couponsin It;ì!:£\ en aìFe-
stèro. 

Fa ii servizio di OÉ&̂v ^viU:^ l̂ asv-t 

acconir-
, •• L . 

e Oade-

nall a conolusioni in te ramonte , pertutto aoco-jlìenze festorilssime. Sco--
errònee; là lacuna va^ colmata Po îolia gita fu,di risolvere due aue . 

n&uo, si ò recato a Filiale; Ebbe dap-j rentislì. 
_-_..... _.,:-_..: «. , •. .- • •„ Riceve valori hi deposiu^ nhftro. 

lUceye in semplice cirBtodia ie. proprie 

«i ' V L SI ŷ  • T n Francia ora meno cUe mai, 6 in erado 
Stasera ò convocato il Consiglio Co- ,. . ,, . . . , , ; . " , , ' = " 

manale, ma non per occuparsi della 
nòmina della nuova Giunta. La,pre
fettura non ha ancora approvato il 
verbale della seduta, in cui si rieles-

cosi : 
«Dissi cli9 le nostre relazio

ni con r Italia non sono putito 
determinate dariguardì di egoi
smo ;. e possiamo dichiararlo 
tanto più francamtìnte,'in qt:ianto 

stioM vitaUssims: V immissionR' nel 
Panaro ed ,11 cavamento della boofi^ia 
hurmaua, nomaai si recherà a Saa-
tarcaiigelo, 

Bartoituneo Moacliinj fferent^ ^efip. 

anioni, verso ricevuta iioitìinauviì bft-
iaia, -sî siJa percepirà r.lcma /doiî itjtoJ'a. 

Rilascia assegni, sopra lo piâ :̂e b»in-
cabiU deU-a Sicilia al Ha 'i.. 

r ì •̂ 
n l ^ M , 

vrnw:É=LM^^-

Corriere dei Mattim 
T — ^ 

CORRISPONDEHZB 
PEL Giornale dipadovd 

sero gli asaesaori, che insistono per la 
terza volta nelle dimissioni. . , 

Il sig. Erritigton, deputato al par-
làmeato inglése, cbe fu inviato dal sig. 
G-ladstone per trattare colla Ouria pon
tificia alcuno questioni polìtico-eccle
siastiche, Cu ricevuto, ieri dal Pa-pa,, 
col quale ha anche oggi lungamenia 
conferito, in presenza; del card. Ja-
oobini. 

dì sdegnarei'a«iieÌ2iad0lPlflghiJÉ«^^Ta. che 81 è veduto GOn quala.pre-
• •" ~ " mura ci siamo prestati al re-Se !e trattative fallissero, P Inghil

terra nqu dimenticherebbe tutta chela cente ricevimento, il quale cr^e-
responsabilità appartiene alla Francia, sce ancora - d' impOPtanm agU 

ÓÓSTANTINOPOLI, S. - Alla se- j occhi ìioatri quando consideria'-' 
duta dei « bondholiJors » i delegati \ niQ.ohe queste testimonianze di 
dichiararono che alle reudite cedute ' amicizia non vengono soltanto 
la Porta aggiungeva il prodotto della ! ^^^ ^^^^^ ufficiale italiano; ma 

1. 

ta^sa dei tabacchi e delie pensioni fino 
a concorrenza, di 50,000 [ire, I dele
gati europei accettarono questa uUiraa 

trovano èào profonda anche nel ^ 
cuore della popolazione, ' coma.i 

- " • - j 7,:::;zXr:s~-;!:^-j^, 

concessione. Essi presentarono quindi 1 ^^ provato dallo numarose,ma- j 
il loro progetto dì liquidazione geae^ } .^fQ^t^ziom dell' opiniQua puh- i 
rale. i delegati turchi, chiesero una bÙca in Italia. j 

.«, Mercè questa espansione di ; 
reciproca ' atnicizia nei nòstri i 

settimana per esai^inarlo. La'prossima 
se'iuta ir 17 corr. 

, - • ! ; 

f ^ -

fìoma, 7 novembre Ì88U 
Anche oggi ! ministri,si a^iunarono 

a consiglio, sotto la presidenza del
l'onor. lìQpretis, ma, a quantOi assi-
ouraai, non vennero prese delibera-
xioui importanti, in causa dell'assenza 
dell' onvsp. Baccarinì, cìie ritornerà 
doraaui alia capitale. 

É atteso fra qualche giorno li onor. 
Lampertico, il quale fece sapere ai 
membri dalla Ooramlàeioue senatoriale 
d' aver già proparata la Relazione 

^I REAU D'ITALIA- : 
' • _ b 

+ V 

Legger nella P^rs^v<ìr.ànmy"Ì \ 
Le LL. MM. il Re e la Regina la-

scieranno Monza,,il H o al più lardi 
il 15 corre'nts, per réstitiifrsi'a'R^a'.' 
; P^r ora non BV .pftpja di vica-nfeio n governo francese accQrJò.darghé-i . ^ ' r ^T ^"^T''it"i ""^ ' " ^^T^' 
:di î isità da parte dell'Imperatore condessmni sui diritti deVVaCntr-H^*^**^^^^^ 
d'Austria. Gredesi che S. M., Ap.M mĵ  vetrerie, illati dì Uno, canape j'^^are in discussioni in torao:ah 

"~ "~ prodotti alimentari e pro lotti n^tu-M'eOO, A^ '^'S^^"?,^ riguardo ' ài-
raU4Qìl!HfVia. l.'|apo>izv6nfl.soggiungo j i ' ir/éàè^tii 6ad,a|trè,questioni. » 
che anche' su alti-i articoli, i negozia- f4j?î '̂̂ ^*^ '̂ "oirnssìini)', 
tori francesi crmlattoro di dovec«! ap. . ; .Andrassy rettiftca le assor- ' 

LOTTERIA NAZIONALE 

1000 TREMI 
per il valore 

di oltre L. 700,000 

ESTRAZIONE 
IlL 2 0 NOVEMBRE ISSI 

PRIiOMPMIO 
0re CENTOlILAl 

580-i 

STAGIONE miMM 
i 

•• I 
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Nel Nogoaio alia Città di €ftìno(5a, 
angolo del Sale, di'fianco Pedrocchi» 
trovasi un copioso assortimopto di 
imaglleìHle iugloful delle migliori 
fabbriclio di Nottàif̂ ^an: CorpeUi, ?nu-
tande, calze^, gilet, guafift ài polle o 
paletot, vestuglie da signora o mstUi 
da baratiìni dì stofia, coperte di toia 
e da vìaggiioy ecc.i ecfl, 

" Avvi >ure pronti e da confo;ciouar3Ì 
dietro sadsura Corretì* fl» sjpo***» 
od altri ariicoU di biancheria iueron'J. 

^ ^ 

\' f -t 

L'esposizione dei aiutivi dei progetto | ^ temere 
del mtiato eoo V itaiu ^^a^m <^e.\ ^ - j ^ , ^ i ĵ̂ eduto in doVere i ri-

non verrà prima del Unir d̂ Û' inverno, 
y cho la città designata p 1 ricevi
mento debba ossero Milano-
• L'on- Minghetti, tìhe fu per alcuni 
gioriiì ospite doì nostri augusti So
vrani, Iirt ISiSoiftÉo Mon^a ieri mattina 
icol treno dolio i) e mezza. 

- , ; . , j i — 

oor-iaro delle diminuzioni sulla tariffa 
generale. No 
vérb iiella tai-.., ,_^,^ „._ . „. 
ritti portati nella tariffa generale sul ' raedQSiimi sedata, 

l 

La Ditta Pi"' « r i s i » 0,^ .MI-
l a n o , avendo ancora a disporre di' 
unii piocola (quantità dì bigUeitl del
la Grande liOtteria Nazio^iale di Mi
lano, con serie b^n aanortite e può 
coderlt al prezzo np^to di L. t &0 \ 
l'uno — e questo sonala, impegno fino a 
che durerà. la loro picpoia provvista. 

Essa spedisce in provincia" coiitro 
vaglia postale.- Aggiungerò ceìtt;. 50 
perla l'aciioniandazionedì ogni.Wl 
biglietti. , . 2-578 5 

SPETTACOLI 

L " ' 

V% : MERCERIA 

a--' .cnitf < 

.ri f. Jl f ' mni che gli farono attribtìite TEATRO QàHWM.m. - La dram-
uciedottero perà iscn-i ^ . • ^. : «..noonfr de ìk natica compagnia dirotta dall'iirtìsta 
•riffii convenzionale Ì ;4J ' . -dAi. giornali «e lescoqnU delta _̂ D.-aifO rappresenta - OH SMrnni 

1 
•ago rappi 

d'oro — ore 8. 

, 411' A IVG URIA ' 
; I sottoscritti si pregiano avvisire 
che hanno riaperto il negozio rifor
niti) d- Ogni |$enuB*e «li IIOVIIÌL p e r 
la"St«.al«n« iuwa'ualc» tantp da 
BONWA cJi'èaa aoMO_ 

In pari tempo otTrono un copioso 
ASSORTIMENTO pi PANNI, STOFFE 
e njolti altri generi assunti dalla ces
sata ditta ANTONIO CANB ANI, a 
|iroK£& riiloCti dal costo reale. 
6-567 SALYIOUI e MlNOiiELto 

Sueceasori Autoiuo OaiidìAni 

^1^ 

• • ] • • i - j i 
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^ I 

^ 1 

= _ - ^ r 

• j ^ 

-^i 

^grwiiiBMìiliM LftwrmTQ^Bi HllMTwiwtilMiiiiiirr ii||Trr | fnUTlI 11 iTiiii n " i AA4Vl t^^ .^ I f t f t f ĥ .̂ *T..wtWL-hM * > ' H n » ^ H " t f W v i W ^ ^ * W l t ^^^•> j iu |h^> ^ ^ Ì y ^ ^ l n l l W . * t t f ^ p l t - l f r ^ m , ^ i l j f c t M ^ ^ 
A-rt^ 

Ila Francia si ricevono esclusiva-
s . / - ' " i" - ' ' ^ ' 

p^éf..il nostì^ejLJiiornale nfWWrtAgé^e. Pnncipale. ik Pu 

* * . ^ M » f * * * « i 

ObMegMy Pa Saint-Mccfc,. %i e dgU 
signori Q, L Daube e C. MJUdra,, ÌW, Flesi Street E- C. 

ra, presso %• 

I W J W i t iM^qi awv tid'Mftiììftjrfr ,i>itf itir*ftBftfc*tftfWiMaiHWMiciK-*»at.iii«ii w *̂̂  « ̂ a^Jimm ^ • • ^ ^ - * 4 ^ 

" ' ; • Eecentepiihhlicazdone'. 

Stenografìa I 
; s e c o n d o i l SÌ^IDUIO- <lt 

^- t 

l.#«*.L. f S J 

^ ' 

»? Accj;ua e Polvere dentifrici 
DBL 

^^ 

; < ^ 

i - ^ ̂ y 'if ' ^ ^ ^ 

rfo//a frìoo/(5' d/ Msdicin^ dì Parigr. 

| 8 , Placo do rOpéra , 8, Parigi , presso ì principali Vrofiiminri. 

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 
PADOVA - TIA SERVI 

^ « . > i 

F a i n a c i a della Legazione Brittanica 
I TU TornÉibapTil, oòtì snccnrsnle ¥iaxza Manin, 3 — FIRENZE 

rtUf'HtV 

\\-

•i .ì I evo fi ì 
J^ f̂ , 

a- -

1 ^ ^ ^ - ^ 

f » . 
1 

* f 

FHANTIO.DA OtlVE 

] >] 

SELVATICO M. PIETEO 

^ u y f CI) 
- J 

£1 Dm 

suoi principali contorni 
CON 

Incisioni, Vedute e Piante 
I \ 

Padova, elegante Volume in-12 

PREZZO L. e 

; Questo liquido rigeneratore derca|>elli non è una tinta, ma siccome ; 
, Xjjlace rtìrettirnente sui bulbi del medesimi gli dà a grado tale fur̂ a ohe ^ 
-̂  ripreudouo in poco tempo il loro colore naturale; lieimpMlisce ancor!* la ^ 
^ qs.'.nta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore delia gioventù. Serve il 
; inolr-ró per levare la forfora e togliere tutte le impurità ohe possono es- j 

^ere sulla î iSta, senza recare il piii piccolo iacomodo. 
, , Per queste sne eccellenti pi'erogattve Ve si raccomanda a quelle per-

•^ «jiie che o per nielattia o per età avanzata, oppure per qualche caso ec-
j cezìonale avessero bisogno di usal̂ é pei loro capelli una sostanza che li 
[. rendesse al primitivo loro colore, avvertondoli in pari tempo cho questo 
; liquido Ah il colore che avevano nella loro naUrale robustezza e vago-
= felone, 
I f¥èz^o : io ìkdiiaiio fr^mcfn ^.hO. 
' ^i spedijsce dalla suddetta farmacia dirigendone Je domande atfcom-
; pugnate da vaglia poetale. 44'37 

Si trovano in )5'tó«S«v« pressò le farmacie CIFRATO, F . ROBBRTI, da 
j i uHFRj MÀimo A C-, ConNEiJo, da GIOY. MAROCCO parrucchiere a i ! 
! ^viomo e da G- MI-:KATI profumiere in Yia del Gallo; a Venozia Zampi* | 

ioni, Pivetta Ougarato e pcnci; a Vicenza da Yaìeri; a Recoaro da Iìal,| 
Lago; il. Verona da Frinzi ed EmanuoUì} a Udine da.Fahris e Fìlippuz;zì* | 

^Bt^iiH^^^A'^'^wè^^^^^^^^^'i^^'^^ ì_ w 1 Mi Un I .Uiri"n^fcnir TTITIH riinnimin r " n mri nr-rnuiii r"r \\- ^ m t 
- - , I ^ L 

- ^^'v'H 

- y i 

PiDOV .ì 
• J I ^ J V - T 

PREMfM'A TlPOGHAFU'EBn'RìCEl. W H E T T O PiDnVA 

L U S S A N A 
S'J 

»**^ 

s 
Sw^ 

,aJ* 

t # i«rav-i . ^ 
•* 'vV-^ . .y ' ^ - . « « & » K ^ > *^4-<. urf^it.- . - P ^H" -̂ ^ 

ione e Digestione, Yoh h 
Immrvazione, \'oL 

r 

Sanguificazione, Voi, Il 
L̂  

ài 
I 

emuea anmiale, Di'^pendio orgamco-^^/nzióul della specie, Voi. .,ÌV 
IT. L. 3 2 ~ - Padova, 1879 a 1881,-m-S grande, volumi quattro — IT. U 3 2 

-ff#i«i!î ^4^c4^wcvr-'t̂ ^4:-i'̂ t̂ tAwc:ATî '-̂ \̂ v-̂ ^ "VilliIII iniiir I ̂ mninpinmii 11 i IMm .ILLJ.J'ÌI 'U I H .iujiiBi»iiiniirriii iiiin tn L. jiLiii.jMaiMiiiiiBiMiiiiiiir^rÉi^ r^yairrT'niìt""'^^^^ 

J^ / - - . 

.V. 

. ^ ( 

^ » 1 t & &^ i ^ ^^) 

frJÉ' ^ - -

attivato il 1 settembre 18 
5 

r r t » l % ^ ^ F p ^ P ^ ^ T * * ^ I 

Ferrovie de!!'Aita Italia 
i PADOVA per VENEZIA VENEZIA per PADOVA 

- ^ 

da PAÌ^OVA 

muto 2.40 a. 
diritto 3.54 „ 

omnibus 7,55 i, 
. - , ^ 3 » 

„ USBp. 
dird'.to 3,2U „ 

•. ., 0 . i 4 „ 

Arrivi 
il VENEZIA 

*f 

4,20 
4,54 
5,15 
8,^5 
9.10 

10,15 
2,40 
4,17 
7,10 
9.45 

10,50 , ,. 

ir 

H 

P-

ti 

• 7 i T ^ ^ J l S > r ^ r t r f * * * T » M T t ^ ^ a » « * - ™ » - ^ Ì 

Partente 
da VENEZIA 

órotiibus 5, A.j 
5.2B » 

misto 7.20 • ', 
j óirtWo 9, 5 ' 

ia,40 P-
oninìbu» 2, B • 

5,35 » 
6,55 • 

misto 9,15/ 

Arrivi 
a PADOVA 

PADOVA per BASSANO 
mìhio t omn. 

^ ^ » i ^ ' " ' i ^ ^ » * H 

MKSTtVE per UDINE 

l^Krì pit ie 
[I» MESTUE 

tUrctfo 4.58 a.' 
omniiìus 11— „ ; 

., 10,40 p. 

.. 4,24 „ 
suUto tì,30 „ 

Arrivi 
a Ui)iNE 
7,35 

10,~-
2.35 
8.88 
£.30 

n 
P' 

ant. 
Padova- - pari. 5^31 
Vigodarzere . * ,5,4ì 
CnTnpodarBeco -

ani. 
8,36 
8,46 

5, 53 8,58 

Ferrovia dslla Società Venete 
ci^sj j iuaaracun SMaihCifiinKai:jiiiiKre-raa:t0Ofn *uiiRWiu:irauRiIi:sù»TU:>iE..i2:-±w»ili'i>h'«^«u»JBI'iu^^ ^^Bastem 

omD. 

S.Giorgio delle Per. 6, a|9» 7 

pom pom 
1,48 7 7 
1,59 
2, 13 

7 17 
7 89 

8,24 7 38 

UDINE per MESTRE 

da UDINE 
misto 1,44 31/ 

„ 0,28 „ 
o 4.56 p. 

Qjrjilto 8,28 *, 

ì Arrivi 
i a MESTRE 

a. 

Canipoyaniuiero . 0, Ui9, 16 2,34 7 47 
Villa del Conte ' " "" ~ " e, 26 9, 31 

9,43 

Rossano 
Rosa , 
Basgano 

9,54 
.0,5f5 10,5 

- . 7 , A 
. 7, 16 

2,50.8 8 
3, 51814 
3,24 8 30 
3,40;8 4l 

I0,iai3,47;8 4y 
10,S5l4,-l9 1 

BASSANO per PADOVA 

Bastano 
Kosit . . :. 
Rossano . 

CittadeUx 

part. 

) arr. 

ant. 
6, 7 
6.18 
6,25 
6,37 

mfiiol omo 
pom pom 

9, !2 2,20|7.43 
9, 23:2, 4117,54 

Villa del Conte 
Caniposampiero 

8, I 
8,12 
8,22 

6,57110, 7i3,37|8,34 

9, 30 2, 51 
9 .42S. 3 

) pari . . 6,4419,5313,22 

< ^ 

7, 12 10,82.3,57 
tì. Giorgio delle Per. 7,18 I0,29l4, 5 
Campodarsego. 
Vigodaraere . . 
Padova . . . 

7,27 10.39!4, 17 
7,38 lp,30;4,3l 
7,48 11,^14,42 9,22 

8,48 
8.54 
9, S 
y,i3 

^ F ^ T 4f F ^ * ^ **fcpi i -*^^ ^ fc^PBM 1̂ 4^—T^r-f^> 

TREVISO PER VICENZA 
- > - - -

DlUtoj omn» ^Uto 

6,55 
9,14 

18,54 
8,54 

11. 8 „ 

P-
ti 

^ b ^ - > . ^ j +-*• ^ n -•— 

^H^™ ^^M^^T^^^"T^^"^^^P ̂ ^^ P 

i PADOVA per VERONA J VERONA per PADOVA 
Parteaz© Arrivi 

","> MiOViV a VERONiV 
omcibus H,55 i. 9,26 a. ' 
àÌTt.\U> i0,:i5 „ . 11.50 „ , 
0*niiiÌ!U3 3.30 p. 6,— p. I 

•„ g,8t „ 10,52 „ 
liirflto 12.25 a, 9.10 a. 

Partfinze 
^ dfe Vh,RON&_ 
celere 2,4Ò *. 
omnibus 5,10 ,.i 

.. 10,43,,! 

I 

Arrivi 
a PMiOV^ 
4,13 a. 
7.4 
1,15 p, 

diretto. 4,35 p. 6,'9 „ 
omnil)i;K 5,47 •„ ' 8,81 „ 

Tre vino . . 
ì'aeae. . . 
Istrana . . 
Allsaredo. . 
Cafitf!ltrsn<-o. 

f ant, 
piirt. 5.26 

*. '. 5,49 

6* (4 

int. pom 
8,38 1,25 
8,45 1,41 
8,56 1,54 

misto 

pom' 
7, 4 

VICENZA per TREVISO 
orna. 1 jBisto ofBD.fnìIslo 

9, 0 2, 10 7,41 

Vicenza 
ant ani, pom pom 

part. |5,B0 8,4^. 212,7,30 

S,M*rtuiOdiiiip;^rì a,27j 9,34 2,46 8, 6 

C l ^ f t l L L T h P A T ^ ' ^ ^ U M T * ^ r . Am^^:^ 

r^. •-• J _ ^ ^ j J j ^4>^Hv4 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 
i ' Arrivi 

- ^ ^ -

a nOI-OCNA 
10,43 a.' 

Si l-àDUVA^ 
omnibus 6,27 a.' 
a3i*.to{l) 9.20 „ 
àirfitta 1.47 p,J,..4,37 p. 
omnibus' S,48 „ 
db-atto 18 5 a.i 

11,12 „ 

Arrivi 
a PADOVA 

Partenza; 
dE iìOLOGNA^ 

diritto" 12,45 fa.tl 3,42 a. ': 
misto (2) '4, 5 „ 'i 6. i , „ 
omnibus 4,40?, i 8,55, p 
diretto IS, 6ip. ' 3,13 
omoibua B, 4 „ ', 9^23 

B 

CiU.deiU ]^^ 
Font:ini.va . . 
Carmigii^iii) . 
S. Pietro in Cu 
Vicenza . . , 

6,50 

7,17 S. Pietro in Cu . 6, U 
7,28 Carmifjnano . , 6,19 

Fontaniva. . , . |6,28 
9,29 2,29:7:54! eut^rf.,,-) «rr, , le, 35 . ^ , , 

; ft. a i 2. -IR 8. à Cittadella . ^^^^ |Q ^^ g_ g^ 320 8,29 : 
S.MartinodÌLupari!6,59llO, 4 3 3t:8.42ì 
- • '" 7. 12il0,l9 3 45i8,57i 

7,24110.33 3 56'9, !0Ì 
7, 37 10,49 4 9,0, 24 i 

0, IO 234 7.53 
9; 20 242 8, 2 
9,31 252 8,12 
9,40 ?59'S, 10; 

o 

I—! p C 

!KI 

00 
^ 

w. 

6,39 9,45 3 ,— 8,17 
9, 55 3,19 8,27 Castelfranco 
10. 3 3,28i — I Alharedo 
10,12 3,39 8,41 Istrana 

fH.^-Hi^^P-»^Ì 

,7.. 5 
. :7,14 10,20 3,4818,19 Paew . 
,Ì7,36!10.40 4, 15:9. 9) Treviso , 

7;-48 1 1 , - 4 19^9,35 
8,-111,15432,9,49: CO 

CD 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
"Vri N -r 

,_n*''^'" 

' V ^ 

Schio . 
TliienR ^ 
DuevIIle 

part. 

tf. 

4 h' iri 

oran-l OIDU. fmlaio | misto 

iint. aat- pom,pom 
5,45*9,20 2.—16,10 
6,02 9,37.2,226,32 
6, 17 9,52 2,40i6,50 
6.37 10,12 3,02ì7,12 

VIGENZA per THìENE-SCHIO 
j omQj misto I iniato| tiniato 

s - — . , t a ^ -

Vicenza . pari. 
Dueville , ., . 
Tliiene , , . . 
Schio , . . . 

pam pf 
4.30 5, 

ant. ! ani, 
7,53:11,30 
8,15111,55 4,55 
8,35 12.t9iB, 19,10, 9 
8,49 12.33:5,35 10.25 

om. 
80-

9,45 

Ì N ' 1 

so 

« 

È: 

<E> N I 

g 

a o 

a f f i ^ k ^ ^ 

\ì 

VITTORIO per CONEGLIANO 
misto 

anl.i 
.Vijtprio" Hrl . . ; , 6,.4B 

7, 9 arr Conegliàno 

US)filo 

ant. 

10,58 

pom 

5,20 

M4 

miBto 

CONEGLIANO per VITTORIO 

0} 

. ^ 

Pi 
O o 
CD 

. ' . . « — « M W ' * : i ^ ' - « -

pom 

6, 45i Conegliano pari- ^ 

7, 7I Vittorio . a l t . 

mìsìù 

ant. 
8 , -
8,S8 

mlato omn^ 

pom jponj 
12,4016, lU 

I, 8B,3fì 

onin. 
I 

Vom 

7,40^ 

8, 8 

C ^ 

I . 

• , - r - r - - , , = - * . 
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BILL A VITE PROF. L, 

' _h 

' » 

T &Ii 
0,p U:? IO. NE 
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DI DÌIÌITTO CIVILE 
Padova, m-8 — JW® 

Hote i!lustr8tiv3 Q eritiahs 
AL CÒDICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, iii-8 — Air* ft. 

/ - 3 -̂  Pl3BBLlC A2I0KB DBLLA TlPOORAPU EDIT . F . SACCHBTT ,, 
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LEONE BOLAFFIO 
IN MODO D'APPUENDERSr SENZA AIUTÒ DI MAESTRO 

'--' - ' ' , ^ . . 

IV. edizione con tavolo. - Padova, Tip. Sacchetto 1881,,in-12, 

1.50 Lire l.BO 
- I 

' - * ' t * ^ K l h * + . H T * J J * i * 1^ "̂  -^^^^ J 

N ^ M ^ i ^ T i-^^A-H. -Ll-.BlM_j J ^ 1 i n 11 ' ' I I I B U i i ìprH—i¥- t i | i l l U T » ^ m « 

r 
U-èl' ; J V i R ' hjì O'* L a i S 

FUBBLICiATl 

i p ó g r a o ^ -b :^: '̂aoCllnU.0 la (Mia 
li f : • 

HStLAVITE prof. L, — flv.f\;dMjionr ..«/̂ ^ «ote jt^ (itOi?r«-
/fii* î i 5sViIfó Civili. P-̂ dnvii. ISV'o, ÌH-S. . . - . k 

ItJeiix ii?o(« iWmrrattw fi cfitwhtì ^l Codicf CiiHié àsi Hegtie, 
Dulie ObVi igazion!. Ptidovn 1875, ìu-8. . . . „ 

Mùiii CoKiitiUSiiom dell? not. iUustratm • eritkkt hi Coéiat. 
S:éì!ik dsl R^gno. Contratto di Mritrimoìd'A Plinio pa 1876, 
ii'-S 

' A i LBWIS.'s?»aÌ*i 7fl miglior forìtin di 'Governai 

8. 

5.-"-

1.-

Traduzione dall'it^ffless con' prefazione J - ! prof. Luxzatti. 
Fadovii 1868, ìn-12, . , . . . . 

''AVAEO prof̂  A. l'Inte^rators di mprex td il Planimetri rAVAEO prof 
ùii tivovimmti éi Àmskr. FtvdoVu 1872, iu-8. 

X'tj>m. T^sioni di Statica Grafica, con tavolo. Faiiova 1877, iii-8. 
KEIu.E.R prof. A. // Urrmo ^^rario. Padovii 1B64, ÌV-\2. 
HiSSAKA pM. F. mnmìe di mnóhgia r*no*w. Voi. I.: HM-

. ii>ìi.}itax!,oM 4 Digestione. Padova. 1879. . . . 
K&lXi- Voi. n . : Sénguificazione. PftdoTa 1879. . • . 
ì,itt;̂ ;! Voi. III.: Innervnzione. PiyJova 1880. . . . 
ÉOKTANAKI prof. A. Bletnmti di economia folitica, sefiondo 

' prograinnii miniateriali. Totziv edizione. , . . 
EC^ANELLI prof. 0. Marniate di Patologia g»mrak. Padova 

1870, in-8. . . . . . . • . . 
?'-J-0CABDO prof. P. A. Simmetrie di uu Corta di Bolanìita 

Terza edifiicne f,ume-i'r.fri. Pudova 1^1, in-8. 
Ki-KTJNI prof. i3. Tabok ri*i Logaritmi, preceduta (ÌE un Tral-

t&to Ù.I trigt^nomttrik piana a sfurici.. T-̂ raa oùî iviìe. PÌÌ-
dova 1869, ia-S. . . . . . •- . ' . . -

£i€HT;F2'Eii prof. F. Il Biritio delle miiga^iiM secondo i |tH«-. 
r^ni d\:l IHrillQ domanti,, Patlova 1868, ia-S . . . 

Xiieji-i i.« Fàptigiia tiicando 't Biritto Romane. Pac'GYa IH76, 
Vohiine t, m-8. 
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10 . -
2.50 
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8. 
8. 
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8J 

Uh 

-̂r 
B)I J051EI prof. G. P. i'triJJo a Procciara ]*mtils,w^Qi-,f\ ,?J\&-

liticamente &i Buoi Brolari. Tu'/^ ,- gioni Padovn 1874-
1B75, in-8. . . . ; ' . . . • . 

T0MS2A prof. D. Trati^to 4' idrometria » d'IdrmHf^ff. prs^ 
iia«. TerEo; edizioae. Padova 1880, iu-8. . . 

ÌMìT::. mr-Rfìtti Éi Statica. Parte I : Stf^Uca ̂ ^i >M!.'W ,n>ùK. 
: ^Padova 1872, in-8, con fi^-ur.- . . . . . . . 

fì̂ jTì 9tl noto mtitts^i rigidi. Padova 1868, ìn-8. 
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10. 
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i.i 

'^'lassima soUeciludine, ^.ogni 
^ • - ' ' ^ - -

t^oro s/a éfe' /ifsé'o che com/mer:-

oiale. 

m uiric^j:^^:^^! ^ jsoni&v-ri 
^ 

A W 3 S ! . W . V IP-KKB N!>l f.KBSW «E» Mt:SiH^'^.< 

n,. Oseei'vatorlo Aatrcss^omieo 
, DI PADOVA 

9 Novembre 188 i 
A. mezzodì vero di P;ii3ova 

Tempo m. di Padova ore U m. 43 s. 59 
Tempo m. dfiJómaore 11 «!• 46 s. 26 

Osservazioai MetsoroiogìGha 
eseguite all'altoK^aai m. I7'daì suolo 
e di m. 30,7 dal livella medio del mare 

o *T I.Ì Ore ! Oro f Ore ' 
8^o^^»^^^M9ant.3pom.9pom.r 

Il 

820 
in -: 
828, 

763,0 i' Bar.àO"-miU.|7GO,2 758,0 
Tevin., C6utigr.;i- a%5 f 8%9 t 8%8 
Tena. del vapori i 

•acquo. 7,33 ! 7.25 
Umidità relat. 89 ! 85 
Dlrez. del vento! NNW NNE 
Ytìl.ohil. oraria 

, 3 1: 5: 
riuvol.'nuvol. 

i del,vento. 
'Stato del cielo 

7,42 
87 
N 

I 
. .17. 
sereno 

Dalle 9 ant. del 8 alle 9 ant,; dal 9 
T Olii pei'aiuta masuima — , i 9", 

» ' minima — T ^^ 
4 
3 

^t^l/t\l^ìl ' » ' * ' • • — I—» ¥~ —* •'.» r—*—*' —^ • ̂  - ' * J ^ - ™ , MiA-̂ jaf̂ f-wD-uonfini!) 

I 

ili ' i 
U" iL 

j i e 
ir-REZZO LIRE «K 

h r 

^ " ^ I I » t I IP • Il ^^1 I I M I • • H i j n " i i M L 

MifiEOOTg '^ uiag viaTaoodJx viiaa HHO-ZT -5fi& 

iMenrammi édìe BCTÌÌ&Ì 

jj 7 1 8 ' 
Oubìig. dello Stato 6 Oî li 76 8o' 76 75-
Prestito Nazionala. .i 77 SO 77.75 
Prestito 1800 ooa loti. 
ÌLÀOIÙ della Bansa. 
À7Àùm ài C:-umo lioh.'l 367 20 ZG6 50 .': 
Argento . .' . .' Jj -•••,•••-' •',— 
Londra. . . . , .i 118.45 118 50 
ZeaoMni Iraporlali. .? 6 59 . ò QQ 
Pftizi da SO txmaìà . 3 37 Vi ', ~ '> 37 

Rendite itaUana . .,i 89.10 
iRaadl^^lpWìcege . .,: 80 07 

Rendita . . . . » 91.&7 
Oro i! 20.44 
Xiondra. . . . . • 25 fifì 
ffraaoìa . . . ;. MG2 3^ 

"^NOTIZIE m ^'f^^^• 
9 novembre 

Pdzzi da 20 oont. 
Ctonore opntant! 
banconota anatria • 

, , che ooutaiitì . . 
j Ariòiii Banda VtHi-: 
'--"•• ta fine oòrrent*: 
; , AMonl Soo. Venev; 

par Imp. e Copt.: 
Pubi), fino corr. 

' tottitarciii pórcuùt 
Rend, It. par QontOr 
•: ». » • linoaoiT. 
Credito Mu^il. Xir̂ r 

fine oorreEia . . 

, ̂ 9 15 
86 40 

L 

91.30 
• nMi 
2.''i,5S 

i f2 3&' 
; • 

- ì * 20 48. 
* + 

218. 
^ J *|? 2'9-i^^' 

' 

415.-. 
58 
91 40 
91 65 

•t I 

&2S 
2325 

, « 
> p-u'L ^**^ ?ac/o;ja. 7\>. ^accAe^c?/1881. 
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